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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

fi numero 517 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636,

e il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-

braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;

Visti i Nostri decreti concernenti la dichiarazione
delle zone malariche nel territorio della provincia di

Catanzaro;
Visto il rapporto col quale il prefetto della provin-

cia stessa ha inviato le proposto di quel medico pro-
Í vinciale per la designazione di nuove zone malariche
in quella provincia e per la modificazione di una delle

zone malariche approvate con Nostro decreto 29 ago-
sto 1904, n. 498;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;

Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, prosidento del Consiglio doi

ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di

legge e di regolamento le porzioni di territorio della

provincia di Catanzaro distinte come risulta dall'elenco
che. segue facente parte integrante del presente de-

creto, che sarà vidimato d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
La zona malarica delimitata col Nostro decreto 29

agosto 1904, n 498 (n. 7 dell'annesso elenco), viene
modificata secondo è esposto nello elenco medesimo.
A cura del rignor prefetto della provincia e con lo

aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone, ove
ciò occorra al fine di precisarne maggiormente la de-
limitazione, sarà provveduto alla compilazione degli
elenchi dei proprietari. dei fondi compresi nelle zone

stesse con riferimento ai dati censuari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggy
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e dei de'ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
BI>etti di osservarlo e di farlo osservare.

13ato a Roma, addì 26 marzo 1911.

VITTORIO EMANUBLE.
LUZZATTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO- APRILF.

ELENCO contenente la modificazione della circoscrizione di zone
malariche già delimitate nel territorio della provincia di Catan-
zaro e la delimitazione di nuove zone malariche nella stessa

provincia con l'indicazione dei rispettivi confini territoriali.

A. - Modificazione di zone malariche.

1. Comuni di Cropani, Sersale, Taverna e Sellia.

La zona malarica, delimitata al n. 7 dell'elenco annesso al R. de-
creto k9 agosto 1904, n. 498, e che si ritenne comprendere parte del
territorio dei quattro anzidetti comuni, viene riconosciuta che com-
prendo soltanto parto del territorio dei comuni di Cropani, Sersale
e Taverna.
L'intestazione di tale zona, la cui circoscrizione à conservata

entro i confini segnati nel decreto stesso, viene pertantomodificata
nel senso di comprendere soltanto i comuni di Cropani, Sersale e

Taverna, sopprimendo il comune di Sellia.

B. -- Nuore zone malariche.

1. Comune di Albi.
La zona malarica comprende il feudo De Seta e la contrada Co-

laonicata. Essa ha per confini:
a nord, lo Scialatraco di Raca la basso ed il limito territoria!e

col contine di Cropani;
ad est, il mare in parte, poi la cinta del feudo De Seta;
a sud, il limite terlitariale colla frazione del comune di Sellia
ad ovest, la via mulattiera che dall'abitato di Cropeni va a Ca-

tanzarel
f. Comune di Amato.
La zona malarica è compresa tra i limiti:

a nord, il torrente Umbrara che divide il territorio di Amato
da quello di liglierino;

a l est, il Ruine Amato;
- a sud, il torrenie Cancello che divido il territorio di Amato da
quello di Feroleto Antico;

a ovesi, la vil mulattiera che dall'abitato porta al torrente
Mull'ni e da questo al tarrente Cancello; indi la via che dalla con-

trada Giardino Palazzo va al torrente Umbrara. -

Rúsiano quindi comprese nella zona malarica le contrade Acqua-
tanta, Volponi, Massara, Rocca della Montagna, Copparella, Andrusi,
Senalante, Piano del Mulino.
8. Comune di Filadelfia.

La zona nu.ltrica à così delimitata:
a sud, dalla via comunale che dalla provinciale in contrada

Santa Crtc3 va a raggiungere la nazionale Pizzo-Nicastra in con-

trada Nicastro:
a.I ovest, dalla nazionale fino al fondaco Bevilacqua;
a nord, dal Burrone Turrina e dal limite territoriale con il co-

mune di Curinga;
ad est, dalla via convicinale che dalla provinciale in contrada

Malace va allo abitato di Montesoro attraversando le contrade
Brorsi, Lucente e Pratt.

4. Comune di Magisano.
La zona malarica comprendo la borgata Uria ed il rione Lenze ed

ò racchiusa nei segtenta connm:

a Ivrd, il torrente Cdilo;
ad est, il mare;

a sud, il fiume.Urio.
ad ovest, la via mulattiera Cropani-Catanzaro.

5. Comune di Mesuraca.

La zona malarica è compresa nei seguenti confini:
a nord, contrada San Marco, Scala Iub, Salinella;
al cst, versante ovest di Valle Porcilli, Regione Troiani, Regione

S. Quaranta, Erba Bianca, Arvana, Arvanello, Diporto, Timpone
dell'Inferno;

a sud, confine sud del territorio del comune;
ad ovest, Paradiso, Colle Pisciglieto, Regione Gesumaria, Santa

Caterina, Canalettone, Faranda, Vittoriano, Fotighella, Cudicino.
6. Comune di Petilia Policastro.

La zona malarica é compresa nei seguenti confini·
a nord, Orti Paternesi e case sul Cropa, strada provinciale per

Cotronei e contrada Ceresara;
ad est, localiti Casellone, Zaccarella, Fiego, Feudo, Tufilia, Cam-

poraso e Pizzata;
a sud, Altipiano di Arvanello;
ad ovest, Callo Magazzeno, regione Serrano, Cancia, Valle Por-

cilli e Foresta.
7. Comune di San Costantino.

La zona malarica è compresa nei seguenti confini:
a nod, dalla sponda del torrente Ropali e dal limite territoriale

coi comuni di Mileto o Ionadi;
ad est, dalla sponda del torrente Cacariaci (limite col territorio

del comune di San Gregorio d'Ippona);
a sud, dal torrente San Leo e limite territoriale col comune di

Mileto;
ad ovest, dal torrente Ropola.

8. Comute di San Mauro Marchesato.

La zona malarica è compresa nei seguenti confini:
a nord, regione di San Pietro, Castellace, Carava, Santa Cate-

rina, Fiano del Pero, Baione Giordano, Serra dei cacciatori;
a sud, Valla Caechiavia, Regione Paiombella, Regione Pantano,

Regione Malicalla, Case Passo Petraro;
ad ovest, Fiume Taoina, Regione Pozzillo o Santa Litqua;
ad est, Concia di Liquerizia Mugana, Valle del Fiasso, Case e

Serra del Giordano.
9. Comune di Sant'Onofrio.
La zana malarica è compresa nel seguenti confini:
a nord, dal limite territoria:o col comune di Filogaso·,
ad est, dal limite territoriale del cainuno di Maierato;
ad ovest, dal limite territoriale col comune di Stefanaconi;
a sud, da una linea che, partendo dalla contrada Tre Casini,

attraverso la contrada casino e va a raggiungere la contrada Pan-
tani. Restano compresi nella zona malaries la vallata del Feudo
Cannizzolo (proprietà dei signori d'Aloi fu Giuseppe, ManchieFran-
cica) il Casino (proprietà del marchese di Panasa), Vallo dell'Arena
o Filienza (proprietà Mattei); contrada Lamporoni (proprietà. .Fulco
Gagliardi, contrada del Cavallo (Droprietà cli Pezzo), teniminto Ba-
dioti (proprietà Mattei).
10. Comune di Scandale.
La zona malarica ò compresa nei seguenti confini:
a nord, le località Turrutio e Curazzo attraversato dal Neto;
ad est, le localitã Tiinpir sso e Santa Domenica;
a sud, le località Serra di Gallopa, Serra Cainpanaro e Gullo;
ad ovest, Serra dei Caceirtori, limite nord della contrada Gullo

Vaccaria di Zurlo (Faraone), Sant'Elia e San Pietro, e rípigliando fa
Serra dei Cacciatori, ancora ad ovest, Ruona Calabria, Diastria,
Serra di Santo Stefano, Canneto e Sant'Elia.
11. Comuni di Sersale, Sellia e Taverna.
La zona intercomunale, comprendente parte dei territori dei tre

comuni, à racchiusa nei seguenti confini:
ad est, il mare ;

12. Coulune di Seilia.
Oltre la zona malarica intercomunale con Sersale e Taverna, vié un'altra ¿ona malarica comprendento lo contrade Giglio o tutto
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l'abitato dolla frazione Sellia Mµrina. Essa ð compresa nei seguenti
confini:

a nord, una linea che da,1 mare va a passare vicino alla sts-

zione Bellia; segue il muto di,cinta del feudo Dp Seta o va a rag-

giungere in contrada Valli il limite territoriale di Taverna ;
ad est, il mare ;
a sud, il burrone Catillio;
ad ovest, il limite terrÍtoriale del comune di Taverna.

18. Comune di Stefanaconi.
La zona malarica ð compresa nei seguenti confini :
a nord, dáll'abitato di Stefanaconi;
ad est, dalla Valle delle Tre Fontane;
ad ovest, dal confine territoriale ;

a sud, dal fiume Messina.
14. Comune di Tiriolo.

La zona malarica é compresa nei seguenti confini:
ad est, il flume Corace ;
a sud, la via campestre che da detto flume va a Settingiano;
ad ovest, dal confine del comune di Tiriolo col comune di Set-

tingiano;
a nord, dalla nazionale che dal .ponte Corace va a Tirolo e

dalla via mulattiera che dalla contrada San Giovannello va in con-

trada brucoli.
Itestano, coél compreso' le contrade CorariSarroitino2iucðli-Sän

Giovannello-Rocca.
Visto, d'ordino di Spa Maesta :
Il ministro dell'interno

LUZZATTI.

18 numero OSS della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

ÝÌTTÓ ÌÓ É¾ÃÑU¾ ÍÍÏ

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D11TALIA

Visto gli articoli 14 e 22 della legge 2 gingno 1910,

n. 277, coi quali si dispone che l'azienda speciale del

demanio forestale di Stato, istituita coll'art. 9 della

detta legge, ha una contabilità seþafatá da quella ge-

nerâle delÌo Siáto, le öui notme sono siäbilite dal re-

golamento speciale di contabilità dell'ažienda, in ¿Iuänto
non ò determinato dalla legge stessa ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Ñöstro Ininistfo, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e iÏ cdmmercio, di
cálicerto

con quello del tesoro ;

Ablýamo decretato e décretiamo:
.
Articolo unico.

È aþprovato il qui unito regolamento speciale, di

contabiIità per l'azienda speciale del dérifáñiö fofestále
di Stato, istituita coll'art. 9 della legge 2 giugno 1910,

n. 277, visto, d'ordine Nostro, dai ministfi predetti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccol'ta ufficial'o dello loggi
o dei decreti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque

spetti di osservarlo o di farlo osserWre.

Dato a Roma, addì 9 inarzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Lodiert -- Raiânt - Tsöksco.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO speciale di contabilità dell'azienda
tiel demanio forestale di Stato prescritto dall'art. 14
della legge 2 giugno 1910, n. 277.

TITOLO I.

Servizio di i'agioneria pei' l'azienda

Art. I.

I servizi di contabilità e di risãontro attinenti alla gestiono firian-
ziaria e patrimoniale del demanio forestale di Stato sono affidätt
alla ragioneria centrale del Alinistero di agricoltura, industria e

commercio.
Il capo i•agionfei'e del detto üinistéro esercita le sue funzioni

rispetto all'azienda forestale sotto le medesime garanzie e respoli-
sabilità delle quali è investita dalla legge o dal regolamento di
contabilitå generale rispetto alla gestione del bilancio e del patri-
monio dello Stato.

TITOLO 11.

Beni patrimoniali dell'aziendá

.Beni immobili.

Art. k.

I beni immobili di proprieta dell'azienda sono descritti in ispe-
ciali registri di consistenza, da tenersi dalla ragioneria del hiini-
stero di agricoltura, industria e commercio, e, por i fondi osistenti
nelle rispettivo circoscrizioni, anche dagli uffici forestali di riparti-
mento e distrettuali, con i dati necessari a tenere in evidenza:

a) il ripartimento dal quale ciascun fondo dipende;
b) la situazione geografica, i confini e i dati catastali;
c) la superficio per ogni zona boscosa, sativa, prativa, pasco-

lativa e incolta (rocciosa e cespugliata), ovvero coperta da fabbri-

cati, strade e corsi d'acqua ;
d) i fabbricati, le strade e le sorgenti contenute in ciascun

fondo;
e) i diritti d'uso dai quali ciascun fondo o gravato;
f) la natura o la potenzialità dei prodotti ordinari (ricavato

annuo di legname, di raccolti e di fltti ed introiti diversi);
g) i prodotti straordinari di cui il fondo o suseettibilo (ven-

dita di legname da schianto e da delitto, ricavi straordinari da ter-
reni e terratici e introiti imprevisti) ;

h) le speso annue necessarie pel governo del fondo (mante-
nimento, imposte, personale) e le spese straordinarie occorrenti per
costruzione di strade, edifici, nuovo colture forestali, acquisto di
strumenti e impreviste.
I dati riguardanti la superficie coperta da boschi devono indicare

l'estensione delle zone, secondo il metodo di governo e secondo le

varie specie legnose, e comp1'endere tutte le notizie che l'Ammini-

strazione curerà di richiedere, con apposite istruzioni, circa il grado
di vegetazione, lo stato fisico e la densità offettiva del soprassuolo
legnoso, per averne norma nello esame dello proposte di utilina-
zioni o di qualsiasi altra operazione da imprendersi nelle foreste.

Art. 3.

In ciascun registro di consistenza viene formata, in apposita
sede, una situazione riepilogativa per valore, la quale deve essero

costantemente tenuta in corrente delle variazioni in aumento e in

diminuzione.

1)iritti, servità e azioni considerati come immobili.

Árt. 4.

Sono tenuti in evidenza in appositi inventari i diritti, le servitú

e le azioni di pertinenza del demanio forestale, considerati come im-
mobili per l'art. 415 del Codice civile.
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Art. 5.

I registri di consistenza e inventari presso la ragioneria del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio o presso gli ufflci fo-
restali provinciali sono tenuti separatamente per ciascuna foresta
o ciaseun fondo cui si riteriscono.

Deni mobili.

Art. 6.

I beni mobili di proprietà delPazienda sono descritti in appositi
inventari, e dati in consegna ad agenti responsabili, mediante cam-
pilazione di apposito processo verbale.

Art. 7.

Sono descritti in inventari separati i diritti e le azioni conside-
rati come mobili dall'art. 418 del Coclice civile.

Art. 8.

Gli inventari dei beni mobili sono compilati con le norme stabi-
lite dal regolamento di contabilità generale per i beni mobili di
proprietà dello Stato e devono contenere una recapitolazione di-
stinta per categorio di materie.
Tali recapitolazioni costituiscono il conto del debito da tenersi in

evidenza por ciascun consegnatario responsabile.
Art. 9.

Gli inventari dei beni mobili sono redatti in tre esemplari, da
conservarsi il primo dal consegnatario, il secondo dall'uffleio ne lla

cui circoserizione i mobili si trovano, e il terzo dalla ragioneria
del Ministero.

Art, 10.

I consegnatari di beni mobili sono personalmente responsabili de-
gli oggetti ricevuti in custodia, e non possono introdurre nei ma-
gazzini o in altri luoghi di deposito, nè estrarne cosa alcuna, senza
un ordine scritto del capo dell'ufficio dal quale dipendono.
Essi devono tenere in evidenza 11 materiale di cui rispondono,

mediante un registro di entrata e di uscita.
I consegnatari stessi sono sottoposti alla giurisdizione della Corte

dei conti, alla quale devono rendere annualmente il conto giudi-
ziale della loro gestione, nei modi e nelle forme prescritte dal re-
golamento di contabilità generale.

Art. 11.

Gli oggetti mobili non possono essere dati in pagamento ai cre-
ditori dellazienda, fatta e:cezione pei casi di eseguimento di opere,
nei quali i materiali derivanti dalla demolizione, riparazione, tra-
sformazione o sostituzione di fabbriche o di oggetti mobili,possono,
semprechè non ne sia più conveniente la vendita a pubblici incanti,
essere ceduti agli appaltatori, ai sensi dell'art. 58 del regolamento
per la contabilith generale dello Stato e con le cautele in esso sta-

Lilite.

Art. 12.

Gli oggetti mobili divenuti inservibili vengono alienati in seguito
ad autorizzazione della dirozione generale delle foreste.
Le vendite vengono comprovate con verbale, al quale deve essere

allegata l'offerta dell'acquirente.
Copia di questi atti deve essere unita ai documenti di scarico del

materiale venduto, insieme con la copia della quietanza del versa-
mento eseguito in.tesorecia.

Art. 13.

A periodi non maggiori di tre anni deve eseguirsi dagli uffici che
custodiscono mobili di proprietà dell'azienda la ricognizione deg'
oggetti inventariati, col concorso degli agenti consegnatari e deÎ
capi degli uffici predetti.
Di tali verifiche dove essera compil to processo verbalo in tro

originali, di cui uno deve essere inviato alla ragioneria del Mini-

stero, il secondo vieno custodito dal capo delPufficio, e if terzo à

trattenuto dall'agente consegnatario.

Variazioni alla consistenza dei beni immobili e mobili
di proprietà dell'aziende.

Art. 14.

Tutti gli aumenti, le diminuzioni e le trasformazioni che si veri-
ficano nel valore e nella entità dei beni immobili e mobili dell'a-
zienda devono essere descritti nei registri di consistenza e negli in-
ventari.
A tale effetto gli ufflei cui spetta accertare le variazioni suddette

devono provvedere all'immediato loro annotamento nei propri re-
gistri e presentare alla fine di ciascun esercizio finanziario alla ra-

gioneria del Ministero la situazione dei beni, così immobili come
mobili, posti sotto la loro giurisdizione.

TITOLO Ill.

Contratti e servizi in economia

Contratti.

Art. 15.

Le condizioni di vendita e di affitto dei prodottiedeibenidipro-
prietà del demanio forestale di Stato sono stabilite nei quaderni
d'oneri preveritivamente approvati dalla Direzione generale delle
foreste.
Dalla stessa Direzione generale sono predisposti gli schemi dei

verbali di aggiudicazione e di consegna, e dei contratti da stipularsi
nell'interesse del demanio forestale di Stato.

Art. 10.

Per la stipulazione, per l'approvazione e per la esecuzione dei
contratti, nell'interesse del demanio forestale, sono da osservare
le norme stabilite dalla legge e dal regolamento per la contabilità
generale dello Stato, salve le eccezioni autorizzate dall'art. 19 della
legge, che deferiscono al Consiglio superiore delle acque e foreste,
anzicho al Consiglio di Stato, l'esame dei progetti di contratto, di
importo non superiore a L. 100,000 ; delle proposte di rescissione dei
contratti già stipulati entro i detti limiti, e delle proposte di inap-
plicabilità parziale o totale di clausole penali; e salvo lo altre ee-
cezioni disposte dagli articoli 20 e 21 della legge medesima, per la
vendita a partiti privati delle piante non abbattute e dei prodotti
legnosi allestiti in economia, e per la fornitura alle Amministrazioni
dello Stato del legnamo e degli altri prodotti boschivi loro occor-
renti.

Art. 17.

Poi contratti riguardanti prodotti di rapido deterioramento e la
cui utilizzazione non può protrarsi senza dann , per I'azienda, è in
facoltà del ministro di autorizzarno l'immediata esecuzione, prima
ancora che sia registrato alla Corte dei conti il decreto di appro-
Vazione.

Art. 18.

Gl'incanti e le private lieitazioni sono tenuti di regola presso gli
ispettorati forestali di ripartimento o presso gli uflici distrettuali,
quando motivi speciali di convenienza per l'azienda lo richiedano.
La Direzione generale delle foreste designa gli uffleiali delegati a

ricevere i contratti.
Art, 19.

In speciale registro sono tenuti in evidenza i contratti attivi e

passivi m vigore, con l'indicazione della data di stipulazione, del
decreto di approvazione e della relativa durata, dell'oggetto e del-
l'importo di ciascun contratto.

Servizi in economia.
Art. 20.

Il Consiglio di amministrazione designa i lavori da eseguirsi la
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economia direttamente o col sistema dei cottimi fiduciari, nell'inte.
resse dell'azienda, di cui nell'art. 20 della legge.
Lo stesso Consiglio designa altresl per quali terreni ed opifici di

proprietå dell'azienda si debba adottarne la gestione in via eco-
nomica.

I lavori da eseguirsi in economia riguardano particolarmeyte:
a) l'impianto, ampliamento e governo dei vivai forestali;
b) le operazioni di coltura e governo delle foreste dell'azienda;
c) il taglio delle piante e l'allestimento mercantile dei pro-

dotti delle foreste stesse;
d) l'impianto e il mantenimento di segherie ed altri opifici e

dei mezzi di trasporto dei prodotti boschivi;
e) le opere di rinsaldamento e di sistemazione dei corsi di

activa che interessano le foreste dell'azienda.
Possono inoltre tarsi ad economia, previa autorizzazione dellaDi-

rezione generale delle foreste e

a) le spese per provvista di semi e plante per le colture nelle
foreste demaniali o per la distribuzione gratuita a privati ed enti
morali;

b) 10 spese per acquisto di mobili, strumenti ed attrezzi di-
versi e per riparazione e mantenimento degli stessi;

c) le spese di cancelleria e stampati per Pazienda, in quanto
non siano assunte dall'economato generale;-di illuminazione e di
riscaldamento degli uffici esecutivi e degli alloggi del personale ad-
detto all'Amministrazione e custodia delle foreste demaniali;

d) le associazioni ai giornali tecnici ed altre opere che inte-
ressano il servizio forestale.

Art. 21.

Nelle proposto per la esecuzione di spese. ad economia dev'essere
indicata la causa per la quale le spese stesse devono aver luogo, la
somma a cui presumibilmente esse possono ammontare e le ragioni
per lo quali si creda preferibile il sistema ad economia a quello
dell'appalto, quando, attesa la loro natura, questo sia possibile.
Ove tali spese eccedano la somma di lire trecento, e non siano

nel novero di quelle indicate alla lettera d) dell'articolo precedente,
la proposta deve essere accompagnata da una perizia estimativa dei
lavori e delle forniture da eseguirsi.

Art. 22.

Nei casi straordinari, in cui convenga fare ad economia spese
non. proviste, dal presente regolamento, si osservano parimente le
disposizioni contenute nell'art. 21.
In questi casi alla proposta deve essere sempre unita la perizia

indicata .nel primo. capoverso dell'articolo stesso, qualunque sia la
somma a cui ascende la spesa.

Art. 23.

lavori concernenti il demanio forestale sono osservate le norme pre-
scritte dal regolamento approvato con R. decreto 25 maggio 1895,
n. 350, per ,1e opere eseguite a cura del Ministero dei lavori pub-
blici, in quapto siano conciliabili con ('ordinamento e con le es1-

genze speciali dell'azienda.

TITOLO IV.

Convenzioni fra l'azienda del demanio forestale'
e le Amministrazioni dello Stato

Art. 26.

A richiesta delle Amministrazioni dello Stato, l'azienda del dema-
nio forestale é autorizzata a forniro il legname e gli altri pro-
dotti boschlyi. alle medesimo occorrenti pei bisogni dei pubblici
servizi, a condizioni tali da conciliare equamente gli interessi del-
I'azienda stessa e quelli delle Amininistrazioni richiedenti.
Per tali forniture vengono stipulate apposito convenzioni, da sot-

toporsi alPesame preventivo del Consiglio di Stato, dopo sentiti
il Consiglio di amministrazione, nell'interesse del demanio före-
stale, e i competenti corpi consultivi per le Amministrazioni con
traenti.

Art. 27.

Tranne nei casi di assoluta urgenza, da riconoscersi dalla Di
rezione generale delle foreste, le condizioni delle singole forniture
yengqno, proposte da commissioni costituite da un membro del.Con-
siglio di amministraziope dolPazienda,. da un membro del comitato
tecnico del Consiglio superiore delle acque e foreste e da un ispet-
tore superiore forestale.

Art. 28.

Le Amministrazioni chiedenti forniture all'azienda del demanio
forestale devono dichiarare a carico di quali capitoli del loro bi-
lancio graveranno le spese relative, accompagnando la richiesta
con attestazione del capo ragioniere, dalla quale risulti l'esistenza
dei fondi necessari per far fronte alle spese stesse.
Senza tale dichiarazione, è vietato all'azienda del demanio fore-

stale di dar corso alle domande di forniture.

Art. 29.

T(ella, relagionp annuale che la Direzione generale pubblica sulla
situazione generale dell'azienda, a norma dell'art. 48, viene fatta
una particolareggiata, opposizione delle convenzioni stipulate per le
forniture di cui.all'articolo precedente, in modo da mettere.in evi-
denza i criteri seguiti nello stabilire le condizioni delle forniture
stesse.

La direzione dei lavori ad economia è afDdata di regola ai sotto-
ispettori preposti ai distretti o agli uffici speciali, sotto la vigilanza
e il controllo dell'Isvettore capo del ripartimento.
La erogazione, dei fondi anticipati per provvedere a tali lavori

dovrå essere giustificata, oltre che nei modi prescritti dal regola-
mento per la contabilitå generale dello Stato, colla dimostrazione

TITOLO V.

Gestione finanziarla e patrimoniale dell'azienda

Anno finanziario.
Art. 30.

dell'impiego dei materiali e della mano d'opera· L'anno flaanziario per l'azienda del demanio forestale incomincia
Collaudazione dei lavori e delle forniture. col 1° luglio e termina al 30 giugno dell'anno seguente.

Art. 24. Art. 31.

Tutti i lavori e tutte le fornituro fatte ad appalto od in econo-
mia sono soggetti a collaudazione.
La Direzione generale delle foreste designa gli ufficiali dai quali

le collaudazioni devono essere eseguite.
Quando i lavori superino l'importo di L. 12,000, l'atto di collaudo

non può essere eseguito dalla stessa persona che ha diretta o sor-
vegliatá la esecuzione dei lavori stessi.

Art. 25.

Per la direzione, Pesecuzione, la contabilità e la collaudazione dei

L'esercizio delPanno finanziario abbraccia tutte le operazioni re-
lative alle entrate e alle spese autorizzate col bilancio, e negli altri
modi legali, e tutte le variazioni che si verificano nel patrimonio,
in conseguenza dell'esercizio del bilancio e delle altre cause indi-pendenti da esso.

Art. 32.

Le contabilità dell'azienda fanno capo a due conti generali:
a) il conto del.bilanc‡o;
b) il conto del patrimonio.
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Conto del bilancio.

Art. 38.

Sono materia del conto del bilancio:
1° le enti·ate acceitate è scaduté dal 1° luglio a tutto giugno ;

2° le lipese iniþegnate nello stessojeriodo di teniþoi
3° le riscossioni, i versamenti e i pagainbñtt' offšttuati nel pe-

riodo sopra indicato.

Conto del patrimonio.
Art. 34

Sono materia del conto del patrimonio del demanio forestale il

valore degli immobili, giusta i relativi stati di consistenza, e quello
dei mobili, prodotti, materiali e altri valori di proprietà della

azienda, risultanti dagli inventari; i crediti e i debiti (dell'jazienda
stessa e lo variazioni di essi, sia che provengano dalla gestione del

bilancio, sia che si verifichino per qualunque altra causa.

Art. 35

Le operazioni aventi per effetto di accertaro entrate, impegnare
spese, effettuare riscossiani ed eseguire (pagamenti in conto del-

l'esercizio, si compiono entro il 30 giugno. Perciò tutti i conti re-
lativi all'esercizio finanziario si chiudono con le operazioni eseguite
in quel giorno.

Bilancio di previsione.

Art. 36.

11 bilancio di previsione del demanio forestale si compone dello

stato di previsione dell'entrata e (dello stato di previsione della

spesa.
Esso reea distinte in articoli le voci di entrata e di spesa affe-

renti i vari servizi dell'azienda.

Agli stati di previsione dell'entrata e della spesa va annessa una

tabella di ripartizione degli stanziamenti di ciascun articolo tra le

foreste e i fondi cui gli stanziamenti stessi si riferiscono, da ser-

vire di base per la compilazione del bilancio di ciascuna foresta o

di ciascun fondo, e dei relativi rendiconti.

Art. 37.

La ragioneria del Ministero d'agricoltura, industria e commercio,
in base alle proposte della Direzione generale delle foreste, com-
pila gli stati di previsione dell'entrata e della spesa, che ven-

gono poscia sottoposti all'approvazione del Consiglio di ammini-

strazione.
Essi sono presentati al Parlamento in allegato allo stato di pre-

visione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.
Art. 38.

Tutte le disposizioni contenute nella legge e nel regolamento di
contabilità generale dello Stato, riflettenti la struttura dei bilanci

di previsione, i termini e la procedura per la loro compilazione e

presentazione al Parlamento, sono estese al bilancio del demanio

forestale, in quanto non venga diversamente stabilito dalla legge,
dal regolamento generale e dal presente regolamento speciale.

Categorie di bilancio.

Art. 39.

Le entrate e le spese dell'azienda forestale sono classificato nelle

seguenti categorie :
1° entrate e spese effettive;
2° movimenti di capitali;
3° operaziolii per conto di terzi;
4° partite di giro.

ßtorni di fondi.
Art. 40.

Su proposta del Consiglio di amministrazione, il ministro di

agricoltura, industria e commercio, con suo decreto da comuni-
«carsi al Ministero 4el tesoro e da registrarsi dalla Corte dei conti,
ha facoltà di stornare fondi da un articolo all'altro del bilancio

dell'azienda.

Art. 41.

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione può essere
modificata la ripartizione dello assegnazioni di ciascun articolo tra

le fbrëste e i fondi amministrati dall'azienda.

Fondo di riserva.

Art. 42.

Per provvedere alle deficienze delle assegnazioni dei singoli arti-
coli del bilancio e a nuove occorrenze del bilancio, non prevedute
nello stato di previsione della spesa, é iscritto un fondo di riserva

per le nuove e per le maggiori spese.
La dotazione del detto fondo di riserva é costituita da uno stan-

ziamento iniziale stabilito con la legge del bilancio, e può essere

aumentata, durante l'esercizio, con prelevamenti dal fondo che al

30 giugno dell'esercizio precedente risultava a credito dell'azienda
sul conto corrente fruttifero, istituito dall'art. 15 della legge.
L'iscrizione delle somme portate come sopra in aumento al fondo

di riserva è autorizzata con decreto del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, di concerto col ministro del tesoro, dopo av-
Venuta la presentazione al Parlamento del rendiconto consuntivo
dell'esercizio scaduto.

Art. 43.

I prelevamenti dal fondo di riserva sono eseguiti con decreto del

ministro di agricoltura, industria e commercio, su proposta del

Consiglio d'amministrazione dell'azienda.

lumenti alle assegnazioni complessive del bilancio.

Art. 44.

Gli ulteriori stanziamenti che si rendessero necessari per i ser-
vizi del demanio forestale, oltre l'assegnazione complessiva dello

stato di previsione della spesa, devono essere autorizzati con legge
speciale.

Rendiconto consuntivo.

Art. 45.

Il rendiconto consuntivo dell'azienda presenta i risultati della

gestione annua, in confronto con le assegnazioni stabilite nel bi-
lancio di previsione per ciascun articolo e per ciascuna foresta.

Esso deve essere illustrato da tutte le notizie occorrenti a met-

tere in evidenza così i risultati contabili come quelli economici ot-
tenuti dalla gestione generale dell'azienda, e da quella particolare

i di ciascuna foresta.

Art. 46.

Il rendiconto consuntivo o diviso in due parti, comprendenti
l'una le operazioni di bilancio e l'altra le variazioni della sostanza

patrimoniale.
Esso à compilato dalla ragioneria del Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio e sottoposto all'approvazione del Consiglio di
amministrazione e poscia presentato al Parlamento in allegato al
rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato,
nei modi e termini indicati dalla legge e dal regolamento di conta.
bilità generale.

Art. 47.

Il rendiconto consuntivo deve avere a corredo :
1° la dimostrazione delle spese di personale sostenute nell'eser-

cizio, per conto del demanio forestale, a carico del bilancio passivo
del Ministero di agricoltura, industria e commercio;

2© la situazione al 30 giugno, vistata dall'Amministrazione ge-
nerale della Cassa depositi e prestiti, del conto corrente fruttifero
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di cui all'art. 88, con una dimostrazione riassuntiva delle opera-
zioni di accreditamento o di addebitamento eseguite nell'eser-
c1zlo ;

3° la situazione patrimoniale dello singole foresto demaniali,
con la indicazione delle operazioni d1 bilancio e delle mutazioni

patrimoniali rispettivamenie awentito nell*eseícizio;
4° la dimostrazíone dei punti di concordanza tra la contabilità

del bilancio e quella patrimoniale.
A paitire dall'esercizio 1012-913 sarà allegata al rendiconto con-

suntivo anche la dimostrazione dell'aumento degli utili del bilan-
clo, accertati ogni anno per ciascuna foresta deinaniale, in confronto
con quelli del precedente esercizio, e la indicaalone della somma

da ripartirsi, in ragione del 5 per cento dell'auménto suddetto, per
gratificazioni al personale, ai sensi dell'art. 36 della legge, avuto
riguárdo esclusivamente alla partã ordinaria Àel bilancio di compe-
tenza di ciascun esercizio finanziario.

Art. 48.

La Direzione generale delle foreste, contemporaneamente alla

presentazione del rendiconto consuntivo, pubblica una relazione
sulla situazione generale dell'azienda e su quella speciale di cia-
sonna foresta, dando notizia dei prógressi oneouti nel rimbosea-
menti e nel miglioramento dei fondi, e del programma tecnico,
amministrativo ed economico dell'Amministrazione, inteso a ri-
vendicare alla coltura silvana i terreni del doinanio forestale di

Stato
Nella stessa relazione viene dato annualmente ragguaglio delle

operazioni compiute per i rimboschimenti e i rinsaldamenti di ba-
cini montani eseguiti ai termini dell'art. 23 della legge.

Residui attivi e passivi.

Art. 49.

Le disposizioni della legge e del regolamento di contabilità gene-
iale, relative alla determinazione o alle variazioni dei residui attivi
e passivi, sono estese alle analoghe operazioni del demanio fore-
stale.

Art. 50.

I residui attivi vengono eliminati con deliberazione del Consiglio
d'amministrazione, da sottoporsi alla registrazione della Corte dei

coitti nei seguenti casi:
a) quando risultino in tutto o in parte inesistenti, per la

seguita legale estinzione,. o perché indebitamente liquidati;
b) qpando ne sia legalmente dilazionata la scadenza; nel

qpal caso il decreto di eliminazione dal conto del bilancio deve

disporne la contemporanea iscrizione nel conto del patrimoniõ.

Reintegrazioni.

Art. 51.

Le somme pagato sopra un articolo del bilancio in conto comps-
tenza, che durante l'esercizio vengano restituite all'azienda del

demanio forestale, possono essere ristabilite in aumento al fondo

stanziato per l'articolo modesimo.
Se nel corso dell'esercizio avvenga la restituzione di somme pa-

gate negli esercizi precedenti, la reintegrazione viene falta al cor-

rispondente articolo, in conto residui.
Le reintegrazioni sono autorizzate mediante decreto dol ministro

d'agricoltura, industria e commercio, da registrarsi alla Corte dei

conti, e vengono ratificate con la legge d'approvazione del conto

consuntivo dell'esercizio in cui sono eseguite.

Entrate.

Art. 52.

Le entrate del demanio forestale sono costituite:

a) dalle assegnazioni iscritte negli stati di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio, desti-
nate per il servizio forestale, sotto deduzione delle spese per sti-

pendi e assegni fissi al personale, gravanti direttamente sul bilancio
dello Stato;

b) dal maggior reddito delle foreste demaniali inalienabili,
eccedente la entrata di L. 600,000, da versarsi dal Ministero del

tesoro;
c) dal maggior reddito delle foreste demaniali, gia ammini-

strato dal Agnistero delle finanze, in confronto al loro provento
medio accertato nel þiennio 1908-909 e 1909-910, da versarsi dal Mi-
nistero del tesoro ;

d) dal provento delle oblazioni e delle pone pecuniario riscosso
dallo Stato per le contravvenzioni forestali, da versarsi dal tesoro
al demanio forestale, sotto deduzione del quarto spettante agli agenti
scopritori;

e) dalle indennità annue che il Ministero dei lavori pubblici
è tenuto a pagare, a norma delle leggi generali e sueciali sulle si-
stemazioni idraulico-forestali, ai oroprietari, nel caso in cui i rela-

tivi terreni vengano acquistati o espropriati dall'azienda;
f) dai redditi di eventualí dotazioni e laseiti;
g) dalle entrate diverse riguardanti la. gestione e la finalità

dell'azienda.
Art. 53.

Sono imputate alla categoria del e Movimento di capitali » :

a) 16 somme introitate per anticipazioni o mutui ottenuti
dall'azienda pi•esso Istituti di credito, ai sensi dell'art. 17 della

legge;
b) le somme introitate per anticipazioni eseguite dalle pro-

vincie per i rimboscamenti e i rinsaldamenti di bacinimontani, agl
effetti dell'art. 23 della legge.

Art. 54.

Sono imputate alla categoria « Operazioni per conto dei t,erzi »
le entrate ricavabili dai terroni appartenenti ai demani comunali
delle provincie napolitane e siciliane, aflidati in gestione all'azienda
forestale, ai termini dell'art. 24 della legge.

Art. 55.

Le somme che per qualsiasi titolo sono dovute al demanio fore-

stale devono essere integralmente versate nelle tesorerie dello Stato

e a cura delle medesime passate al conto corrente aperto a favore
dell'azienda presso la Cassa dei depositi o prestiti, ai sensi dell'ar-
ticolo 15 della legge.

Art. 56.

I versamenti delle assegnazioni iscritte nel bilancio passivo del

Ministero di agricoltura, industrix e commercio, di cui alla let-
tera a) dell'art. 52, sono eseguiti in due rate, nei mesi di luglio e

di gennaio.
I versamenti di cui alle lettere b), c) e d) dello stesso art. 52 e

quelli relativi ai prelevamenti sugli avanzi eventuali del bilancio
generale dello Stato, di cui all'art. 35 della legge, sono fatti su-
bito dopo la comunicazione alla Direzione generale delle foreste del
decreto del ministro del tesoro, col quale i fondi stessirisultanoas-
segnati.
Tutti gli altri versamenti vengono eseguiti all'atto dell'introito

dei proventi dell'azienda, effettuati dalle sezioni di tesoreria pro-
vinciale.

Art. 57.

I versamenti da eseguirsi a favore del demanio forestale devono

essere accompagnati da apposito ordine d' incasso, rilasciato dalla

Direzione generale delle foreste, o dagli Ispettori dirigenti gli uffici
ripartimentali, su modulo da staccarsi da registro a mattre e figlia.
Si ömette il rilascio del suddetto ordine d'incasso per la riscos-

sione delle entrate di cui alle lettere a), b), c), d), ed e) dell'art. 52
e per le reintegrazioni da farsi ai sensi de11' adicolo 51.

Art. 58.

Tutti i versamenti eseguiti presso le sezioni di R. tesororia pro-
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Vinciale, per conto del demanio forestale sono nello stesso giorno
commutati in vaglia del tesoro a favore del tesoriere centrale, quale
cassiere della Cassa dei depositi e prestiti, per essere accreditati al
conto corrente fruttifero.fra la Cassa depositi e prestiti e l'azienda
del demanio forestale.
Ad ogni causale di versamento deve corrispondere apposito vaglia

del tesoro, e tutti i vaglia vengono in giornata trasmessi diretta-

mente dalle Delegazioni del tesoro alla Cassa dei depositi e prestiti,
che provvede alla loro riscossione.
Alla parte versante è consegnata una dichiarazione di rilascio di

vaglia, contenente tutte le caratteristiche,del vaglia emesso staccata
da apposito bollettario a madre e figlia.

Art. 59.

Per i versamenti nella tesoreria centrale, da farsi su ordine di
incasso emesso dalla Qirezione generale delle foreste, il tesoriere
centrale rilascia al versante una dichiarazione di versamento, recante
l' indicaziono della quietanza di entrata, la quale viene spedita alla
Cassa depositi e prestiti.

Art. 60.

Le entrate provenienti dagli interessi, dal rimborso e dalla vendita
di titoli fruttiferi e quelle derivanti dalla liquidazione degli inte-
ressi sul conto corrente presso la Cassa depositi e prestiti, vengono
accertate e riscosse per cura della Cassa stessa, che le accredita nel
conto corrente fruttifero.

Annullamento di crediti.

Art. 61.

L'annullamento dei crediti riconosciuti assolutamente inesizibili
è disposto dalla Direzione generale delle foreste, previo il conforme
parero della R. avvocatura erariale, con decreto da sottoporsi alla
registrazione della Corte dei conti.

Se i crediti superano, singolarmente, le lire 80')0, il decreto di

annullamento deve emettersi dal ministro di agricoltura, industria
e commercio, e devo essere preceduto, oltre che dal parere della

R. avvocatura erariale, anche dal conforme voto del Consiglio di
stato.

Spese.

Art. 62.

Le spese gravanti sul bilancio dell'azienda forestale comprendono:
1° tra le spese efïettive ordinarie:

a) i canoni e le altre annualità passive;
b) i fitti;
c) I' amministrazione, coltivazione e governo della foreste del-

l' azienda;

d) l'incoraggiamento della silvicoltura e dell' alpicoltura (premi;
sussidi; concorsi per rimboschimenti e mantenimento delle colture
forestali e per la creazione, sistemazione e godimento dei pascoli
e prati naturali montani; distribuzione di piante e semi; governo
dei vivai) ;

e) l' applicazione delle leggi forestali e la statistica delle toreste;
fy l'istruzione forestale (seuole, cattedre ambulanti, borse di

perfezionamento); ricerche e studi silvani;
g) il rimborso al tesoro delle spese di personale sostenute dal

bilancio del Ministero di agricoltura per iservizi del demanio forestale;
h) le spese accessorie per il personale (compensi, indennità, tra-

sporti di fornitura viveri, servizio sanitario, riscaldamento e illu-
minazione degli alloggi);

i) le gratificazioni al personale, da prelevarsi sull' aumento de-
gli utili del bilancio di ciascuna foresta, a' termini dell' articolo 36
della legge;

k) le spese diverse ed eventuali.
2° tra lo spese effettive straordinarie:

a) l' acquisto ed espropriazioni di terreni e boschi per l' am-
pliamento del demanio forestale;

b) i lavori di rimboscamento, di rinsaldamento e di sistema-
zione montana;

c) la costruzione di strade e fabbricati e altre opere e l'im-

pianto di opifieî nelle foreste dell' azienda;

d) l' impianto e ampliamento di vivai forestali;
e) l' impianto di linee telegrafiche e telefoniche e di vie aeree

pel trasporto dei prodotti boschivi.
3° tra le spese da imputarsi alla categoria del movimento dei

capitali:
a) le quote di ammortamento delle anticipazioni e dei mutu

ottenuti dalla azienda presso Istituti di credito, ai sensi dell' arti-
colo 17 della legge;

b) le quote di rimborso alle provincie delle anticipazioni fatte
dalle stesse per i rimboscamepti e rinsaldamenti di bacini montani,
agli effetti dell' articolo 23 della legge;

c) gli investimenti dei sopravanzi di gestione in titoli di Stato
o garantiti dallo Stato.

4° tra le spese da imputarsi alla categoria operazioni per conto
dei terzi:

a) le spese di gestione dei terreni boscati osuseettibili dimi-
glioramento forestale, appartenenti ai demani comunali delle pro-
vincie napolitane e siciliane, affidati all' azienda forestale, ai termini
dell' articolo 24 della legge;

b) le somme costituenti il reddito netto dei terreni di cui alla
precedente lettera, da devolversi ai comuni proprietari dei terreni
di cui sopra.

Art. 63.

Le somme di cui all'ultima lettera dell' articolo precedente ven-

gono versite dall' azienda forestale alla Cassa depositi e prestiti, me-
diante costituzioni di speciali depositi amministrativi intestati ai
comuni cui spettano, per essere crogate a beneficio delle popolazioni,
nei modi da stabilirsi, caso per caso, dal Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

Gestione dei fondi di bilancio.

Art. 64.

La gestione dei fondi assegnati allo stato di previsione della spesa
dell' azienda è afflidata alla direzione generale delle foreste, che la
esercita direttamente o per mezzo degli uffici dipendenti, in con-

formità delle disposizioni contenute nel presente regolamento, e, in
quanto da esse non si scostino, secondo le norme della legge e del

regolamento di contabilità generale, sotto l' autorità del ministro di
agricoltura, industria e commercio e sotto la vigilanza del Consiglio
di amministrazione.

Ordinazione delle spese a carico del demanio forestale.

Art. 65.

Le speso a carico del demanio forestale sono deliberate dal Con-
siglio di amministrazione, sotto riserva dell' approvazione del mi-
nistro.

Il Consiglio medesimo puo delegare al direttore generale la facoltà
di ordinare spese a carico dell'azienda, sempre sotto riserva dell'ap-
provazione del ministro, nei casi e nei limiti che verranno dal

Consiglio stesso stabiliti.

Art. 66.

Nei casi di urgenza, il direttore generale può impegnare od ordi-
nare spese, anche oltre le facoltà concessegli dal Consiglio d' am-
ministrazione, salvo a riferirne al Consiglio stesso nella sua prima
adunanza.

In questi casi, gli atti che impegnano o che ordinano la spesa,
devono portare il visto del ministro di agricoltura, industria e

commercio.

Art. 67.

Quando il Consiglio di amministrazione non accolga le proposte
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di spese presentate dal direttore generale delle foreste, le spese
stesse possono essore egualmente impegnate ed ordinate, mediante
decroto motivato del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio.

Art. 68.

Sono applicabili alle spese del demanio forestale tutte le proce-
dure stabilite dal regolamento di contabilità generale, e da qual-
siasi altro atto, per la denuncia e la registrazione degliimpegni.

Vigilanza sugli impegni.
Art. 69.

Le funzioni affidate dal Regio decreto 4 gennaio 1897, n. 2, alle
commissioni di vigilanza sugli impegni sono esercitate, per il do-
manio forestale, dal Consiglio d' amministrazione dell' azienda.

Decretazione delle spese.

Art. 70.

I pagamenti di somme a carico del bilancio del demanio forestale
sono ordinati dal direttore generale o da un suo delegato.
La delegazione deve risultare da decreto del direttore generale,

veduto dal ministro d' agricoltura, industria e -commercio, regt-

strato alla Corte dei conti e comunicato in copia alla Cassa dei

depositi e prestiti.
Ammissione a pagamento dei mandati.

Art. 71.

I mandati di pagamento emessi per conto del demanio forestale,
dopo registrati dalla Corte dei conti, vengono inviati all' ammini-

strazione generale della cassa depositi e prestiti.
Questa, accertato che i mandati emessi non eccedano le disponi-

bilità del conto corx•ente fruttifero, ammette i mandati a pagamento,
apponendovi il visto, o li trasmette poscia alle tesorerie.

ßpecie dei titoli di spesa.

Art. 7ß.

Al pagamento delle spese per conto del demanio forestale si

provvede :

a) con mandati diretti, individuali o collettivi, emessi dalla Di-
rezione generale delle foreste;

b) con buoni su mandati a disposizione;
c) con mandati di anticipazione.

L' emissione dei mandati a disposizione e di anticipazione, e la

erogazione delle spese da eseguirsi sui mandati medesimi sono subor-
dinate alle stesse norme e agli stessi limiti prescritti dalla legge
e dal regolamento di contabilità generale.

Art. 73.

I mandati a disposizione e di anticipazione vengono intestati ai

capi degli ufflei compartimentali, di ripartimento o distrettuali, o

anche ai dirigenti di uflici speciali, secondo le particolari esigenze
dei servizi cui devesi provvedere, e in conformità delle norme da

stabilirsi dal Consiglio d'amministrazione.
Art. 74.

I rendiconti delle spese pagate su mandati a disposizione o di

anticipazione per conto del demanio forestale, e le relative opera-

zioni di discarico sono disciplinate dalle stesse norme stabilite dal

regolamento di contabilità generale.

Commutazione dei mandati in taglia del tesoro.

Art. 75.

I mandati che, per qualsiasi ragione non possono o non debbano

essere pagati, vengono rinviati alla Direzione generale delle foresto

che, mediante attergato, ne dispone la commutazione in vaglia del

tesoro a favore della Cassa depositi e prestiti.

I mandati così attergati vengono trasmessi alla Corte dei conti,
che, presane nota nelle proprie scritture, vi appone il a visto veh

spedisce alla Cassa depositi e prestiti per l' invio alla Tesoreria.

Art. 70.

I mandati a disposizione e quelli di anticipazione, sui quali sopra-
vanzino fondi disponibili che non occorra più orogare, possono in
ogni tempo dell'anno, in seguito ad ordine della Direzione generale
delle foreste, essere passati in useita dalle sezioni di Regia tesoreria
provinciale per l' intiero loro ammontare, contro emissione di vaglia
del tesoro per l' importo delle somme sopravanzate.
Vengono in egual modo commutati in vaglia del tesoro, a cura

degli utileiali delegati, i buoni emessi su mandati a disposizione, che
per qualsiasi motivo non debbano essere pagati.
Le commutazioni di cu1sopra vengono annotate nei registri della

Direzione generale delle foreste e in quelli degli ufficiali delegati,
previa scambievole comunicazione delle operazioni eseguite.

Operazioni di chiusura.
Art. 77.

I mandati diretti, individuali o collettivi, e i mandati a disposii
zione o di anticipazione, emessi sulla competenza dell' esercizio 11-
nanziario scaduto col 30 giugno, e rimasti intieramente insolitti
durante l'esercizio medesimo, possono essere pagati anche nel corso
dell' esercizio successivo, purchè ne sia variata l' imputazione dalla
competenza al conto dei residui, e semprechè permangano le cause
che hanno determinata la loro emissione e non siasi verificata la

prescrizione del credito.
A tale scopo le Delegazioni del tesoro, per le sezioni di Regia

tesoreria provinciale, e l' ufflcio di controllo presso la tesoreria

centrale, la sera del 30 giugno di ogni anno accertano l' esistenza
dei mandati rimasti compiutamente inestinti; compilano e trasmet-
tono non più tardi del 5 luglio alla ragioneria del Ministero di

agricoltura, industria e commercio, un elenco dei suddetti man-
dati indicando per ciascuno il numero, l'esercizio, l'articolo e la

somma lorda, il cognome e il nome del titolare, se si tratti. di
mandati individuali, o quello del primo intestato, seguito dalle pa-
role « ed altri > se collettivo, e infine la qualifica del funzionario
delegato, se si tratti di mandati a disposizione o di anticipazione.
Le Delegazioni del tesoro, con la guida dei propri registri, prov-

vedono anche ad accertare l' esistenza dei mandati diretti presso
gli agenti pagatori fuori del capoluogo di provincia.
Tutti i detti mandati sono, per cura delle Delegazioni del tesoro,

imputati ai residui del nuovo esercizio.

Art. 78.

La ragioneria del Ministero di agricoltura, industria e commercio,
ricevuto l'elenco, di cui al precedente articolo, procede al trasporto
dei mandati dalle scritture dell'esercizio scaduto in quello dell'eser-
cizio successivo, imputandoli ai residui e riportando la indicazione
della nuova imputazione sull'elenco anzidetto e sulla copia del

medesimo da inviarsi alla Corte dei conti.

Art. 79.

Imandati di qualsiasi specie, rimasti in parte inestinti al 30 giugno,
sono nello stesso giorno registrati in uscita per l'intero loro ammon-
tare lordo, e,.per la somma ancora dovuta, è.emesso vaglia del te-
soro da spedirsi alla Cassa .dei depositi e prestiti.
A tale scopo le Delegazioni del tesoro, per le sezioni di R., teso-

reria provinciale, e l' ufficio di controllo presso la tesoreria centrale .
compilano e trasmettono alla ragioneria del Ministero, non

.
più

tardi del 5 luglio, un prospetto, nel quale ò indicato l'ammontare
del mandato, la somma pagata, la somma rimasta da pagare, e il

corrispondente vaglia del tesoro emesso.

Pei mandati collettivi, parzialmente inestinti, nell'elenco sono

indicate le somme dovute ad ogni creditore, con ravvertenza se

esse furono < pagate oppure no; e, ins quest' ultimo caso, aggiun-
gendo la indicazione del vaglia del tesoro emesso.
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CopÌa Äel suddeifo prospetto ð.trasmessa dalla ragioneria del Mi-
nistero alla Corte dei conti, dopo eseguite le necessarie verifica-

,sioni e registrazioni.
Quando si tratti di mandati a disposizione o di anticipazione, una

seconda copia del suddetto prospetto è pure trasmessa dalla ragio-
neria del Ministero al funzionario delegato, perchè ne verifichi
l'esatte2za e ne annoti le risultanze nei propri registri.

Ritenute.
Art. 80.

Le ritenute sui pagamenti di spesa a carico del demanio fore-

stale sono eseguite conformemente alle disposizioni del regolamento
sull'amministrazione e sulla contabilita generale dello Stato.

Atti aventi per iscopo di impedire o di trattenere il pagamento
delle somme dovute dat demanio forestale.

Art. 8l.

Nei casi dalla legge permessi, i pignoramenti, i sequestri, le op-
posiziolii, le cessioni o delegazioni relative a somme dovute dal

demanio forestale, e qualunque atto avente per iscopo di impedire
o trattenere il pagamento delle somme medesime, debbono essere

notificate nelle forme legali ordinarie al direttore generale della

foreste.

Quando questi, al ricevimento della notificazione, abbia gik emesso
'ordine di pagamento, gli atti di cui sopra non hanno effloacia se

non vengono anche notificati all' ufficiale pagatore, semprechè il
pagamento non sia già avvenuto.
Se gli atti menzionati nel primo comma del presente articolo

siano stati notificati ad altre Amministrazioni, queste debbono tra-

smetterli al direttore generale delle foreste, quando non contengano
citazione.

Ove contengano citazione, ne trasmettono copia insieme con una

copia della dichiarazione di quantità, che fanno emettere in giudi-
zio, preferibilmente per mezzo dell'avvocatura erariale, enunciando
in essa le irregolarità della notificazione.

Art. 82.

Qualora con gli atti indicati nel precedente articolo, si vogliano
col'pike sömine al cui pagamento provvedono i funzionari delegati
don i fondí loro forniti mediante mandati a disposizione o di anti-

ciþazione, la notificazione deve essere fatta al funzionario delegato
e all'ufficiale pagatore, quando, trattandosi di mandati a disposizione,
il buono sia stato già emesso.

Art. 83.

Gli ufficiali pagatori, che ricevono gli atti indicati nei precedenti
articoli, sospendono il pagamento delle somme alle quali gli atti
stessi si riferiscono e li inviano al direttore generale delle foreste,
a mezzo della rispettiva Delegazione del tesoro, ovvero a mezzo del
funzionario delegato, se si tratti di buoni su mandati a disposizione.
Parimente il funzionario delegato invia al direttore generale delle

foreste gli attí notificatigli per somme pagabili da lui direttamente
con mandati di anticipazione.

Art. 84.
11 direttore generale delle toreste, ricevuta notificazione di atti

di impedimento, ordina o conferma, nei casi di cui al precedente
articolo, la sospensione del pagamento dello somme relative, quando
gli atti stessi dipendano da un provvedimento dell' autorità giudi-
ziaria, o da altro titolo legale; parimente, quando si tratti di dele-
gazioni o cessioni valide e in forma autentica, provvede perché le
somme vengano pagate agli aventi diritto.
Negli altri casi gli atti rimangono privi di effetto nei riguardi

del demanio forestale.

Contabilità mensili delle tesorerie.
Art. 85.

Entro il giorno 5 di ciascun mese le sezioni di R, tesoreria pro-
Vinciale compilano e trasmettono alla ragianeria del Ministero :

a) un elenco dei vaglia del tesoro emessi in commutazione
delle somme versate nel mese precedente per conto del demanio

forestale;
b) un elenco in cui sono descritti, distintamente per ogni ar-

ticolo del bilancio del demanio forestale, i mandati emessi dalla
Direzione generale delle foreste e pagati nel mese precedente.
Entro lo stesso termine, l' utfleio di controllo presso la tesororia

centrale, trasmette allä Direziofie geilerale delle foreste un elenco
delle quietanze emesse per i versamenti direttamente eseguiti alla
tesoreria medesima per conto del demanio forestale.

Art. 86.

Non più tardi del giorno 5 di ogni mese le sezioni di R. tesoreria
provinciale compilano un elenco dei buoni pagati nel mese prece-
dente sopra mandati a disposizione, distintamente per ogni articolo,
e 10 trasmettono al funzionario delegato che ha emesso i buoni.

Art. 87.

Le contabilità mensili delle tesorerie riguardanti il demanio fo-
restale sono compilate nei modi e termini prescritti dal regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.

TITOLO VI.

Conto corrente con la Cassa dei depositi e dei prestiti
Art. 88.

È aperto un conto corrente fruttifero fra l' azienda del demanio
forestale e la Cassa dei depositi e prestiti, ai termini dell' articolo
15 della Icgge.
Esso ò accreditato delle somme che per qualsiasi titolo vi afflui-

scono, ed è addebitato dell'importo dei titoli di spesa ammessi a

pagamento dalla Cassa dei depositi e prestiti.
L'interesse è liquidato al saggio stabilito per i depositi volontari

presso la Cassa suddetta, con decorrenza dal trentunesimo giorno
dalla data dell'accreditamento in conto corrente delle somme riscosse,
e, dal giorno dell' ammissione a pagamento dei mandati, per le
somme pagate.
Semestralmente ò portata a credito del conto medesimo la dif-

ferenza fra gli interessi attivi e quelli passivi.

Art. 89.

Non più tardi del giorno 10 di ogni mese, la Cassa dei depositi
e dei prestiti trasmette alla Direzione generale delle foreste un

estratto del conto corrente di cui all'articolo precedente, nel quale
estratto sono indicate tutte le somme introitate e pagate nel mese

precedente ed è messo in evidenza il fondo di Cassa risultante alla

fine del meso,
Art. 90.

Le somme disponibili nel conto corrente di cui all' articolo 88,
che il Consiglio d'amministrazione ritenga eccedenti alle esigenze
del servizio, debbono essere investite in titoli di Stato, o garantiti
dallo Stato, da acquistarsi, su richiesta della Direzione generale
delle foreste, per mezzo della Cassa dei depositi e prestit.i.
I titoli così acquistati e gli altri che, per qualsiasi motivo per-

vengono al patrimonio del demanio forestale, sono custoditi dalla
Cassa dei depositi e dei prestiti, con esenzione da ogni tassa di
custodia.

Art. 91.
Alle rispettive seadenze, la Cassa dei depositi e dei prestiti cura

la puntuale riscossione delle rate d'interessi maturate sui titoli che
essa tiene in custodia, nonchè il rimborso del capitale dei titoli
redimibili sorteggiati, versando le somme riscosse al conto corrente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il presidente del Consiglio dei ministri

LUZZATTI.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAINERI.
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
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Relaziofía di ß. E. il miniàtro segretar di Stato per missario straordinario per l'amministrazione provviso-
þli affari dell'interno, presidente del Consiglio ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 Consiglio comunale ai termini di legge.
giugno 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
comunale di Collesano (Palermo). zione del presente decreto.
smE I Dato a Roma, addl 3 giugno 1911.

Un'inchiesta eseguita nello scorso settembre mise in luce varie
irregolarità nell'Amministrazione di ColÌeilano.
Contestati gli addebiti, non fu pössibiÏe ottenere le deduzionidel-

l'Amministrazione, e solo un assedeore e un consigliere s'incarica-
rono di confutarli, con asserzioni che più ampie indagini recente-
niðate"colupiute hari diniostrato infondate, nonfei•mandö le riëul-
Siike della precedente inchiesta ed accertando altre e non meno

giäl îrregolarith.
Lo sperpero del pubblico danaro ha dissestato in pochi anni la

finanza, della quale però, il bilancio non rispecchia l'effettiva situa-
zione, non venendo mai presi in esame i residui.
Non del tutto regolare à il funifonaiñénto delÌa tesoreria, e ven-

gono talvolta anticipati i' págnmenti, éenza règolari niandati, su
appunti od anche su richiesta verbale degli amministratori. Molte
deliberazioni furono eseguite senza che fóssero munite del prescritto
visto. Senza deliberazione di sorta furono eseguiti importanti la-
vori pubblici. Non si curb l'osservanza delle norme prescritte nella
gestione in economia di taluni servizi.
Locali del comune sono affittati senza regolare contratto o abban-

donati. Concessioni di suolo fatte gratuitamente senza alcuna norma
che valga ad evitare favoritismi. Con criteri partigiani è applicata
la tassa sul bestiame. La tassa di esercizi, obbligatoria perchè il
bomarie eccede il limite legale della sovrimposta, 6 prevista in bi-
lañóio'per una somma irrisoria, che non viene, poi, riscossa.
Ueficierize ed abusi furono, altresi, rilevati nei pubblici servizi,

specialmente nell'igiene, nelle scuole, nella polizia urbana e rurale

o nella polizia mortuaria.
In pessime condizioni è l'archivio. Nan impiantata secondo le di-

sposizioni del 1901 l'anagrafe.
Un eccezionaló provvedimento si appalesa, nelle esposte condi-

zioni, necessario per ricondurre l'azienda a normale funzionamento,
accertare le responsabilità degli amministratori e ricondurre negli
animi, vivamente occitati, della popolazione, la calnía e la fidiicia,
chd dole'renderebbero possibile l'avvento di uria kappresentanza
più sollecita del pubblico interesse.
In co'nformità, pertanto, al parere espresso nell'adunanza del 26

maggio gedreo dal Consiglio di Stato, mi onoro sottopofrë áll'augu-
sta fléma di Vostra Maestà lo schema di decreto chë äcioglie quél
Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per gli 'àffari dell'ixiterno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Collesano, in provincia di

Palermo, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Ferdinando Èerricone ò nominato opm-

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 giugno
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio cornunale
di Vicovaro (Roma).

SIRE I

Un anormale stato di cose si protrae da lungo tempo nell'Ammi-
nistrazione comunale di Vicovaro, a causa specialmente di un pro-
fondo dissidio fra l'Amministrazione e il segretario, e più volte do-
vettero inviarsi nel comune commissari prefettizi per il disbrigo di
affari trascurati.
Un'inchiesta recentemente eseguita ha messo in luce numerose ir-

regolarita. Spese, anähe rilevanti, furolio eseguite senza le iteces-
sarie deliberazioni. Si lasciarono manomettere, con tagl.i abusivi, Ï
boschi comunali.
Somme donate all'asilo infantile, con la condizione che fossero

separatamente amministrate, furono stornate, invece, per asserito
necessità del bilancio gënerale. Per la costrùzione di un edificio sco-
lastico, dopo che tutte le autorità avevano approvato il relativo
progetto, vi furono apportato modifleazioni che quasi ne raddop--
liiarono la spesa, senza sottoporle aTlõ determinazioni del Consiglio
(il quale solo più tardi ha concesso la sanatoria), né alle superiori
approvazioni. '

Per favorire l'esattore si ordinò la sospensione di unruolodipar-
tite da lui dovute, reso esecutorio dalla prefettura.
Contestati gli addebiti, l'Amministrazione ha fornito deduzioni che

non valgono a infirmarli, e mostrano quanta poca coscienza essa

abbia della gravità dei disordini accertati.
~

Pér riparare. Ilertanto, all'esposta situazione, in conseguenza della
quale un Vivo malcontento si è determinato nel comune, ed accer-
tare le responsabilità degli amministratori, si rende indispensabile,
come ha pur ritenuto nell'adunanza del 26 maggio scorso, 11 Con-
siglio di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale; ediomi
onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà, lo schéma
del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stago
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deÏ
ininistri;

isti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 2f -
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Çonsiglio comunale di Vicovaro, in provincia di
Soma, ò sciolto,
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Art. 2.

Il signor Felice Marchioni è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL

Relazione di S. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 9 luglio
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Giorgio a Cremano (Napoli).

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, äpprovato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di San Giorgio a Cremano, in
provincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Camillo Mirabelli è nominato commissa-
rio straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, sino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge. '

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

SIRE I ÛIOLITTI,
Un'inchiesta eseguita nello scorso ottobre mise in luce un anor-

male stato di cose nell'Amministrazione comunale di San Giorgio a
Cremano.
Un grave disordine regnava nell'ufficio, mancavano o erano ir-

regolarmente tenuti importanti registri ed elenchi prescritti. Mol-
teplici irregolarità furono rilevate nella gestione contabile ; si ese-
guirono spesso pagamenti malgrado l'annullamento delle delibera-
zioni relative, e senza che queste fossero inviate alla prefettura per
il visto di esecutorietà.
Assai dissestata era la finanza. Dal 1895 non erano stati appro-

Tati i conti consuntivi, dei quali si rese perció necessaria la revi-
sione di uffleio.

.

Deficienti erano i principali servizi pubblici, specialmente quelli
relativi all'igiene, alla polizia urbana e mortuaria.
La manutenzione stradale era quasi abbandonata. La illuminazio-

ne pubblica lasciava molto a desiderare. Contestati all'Amministra-
zione gli addebiti, solo dopo ripetute sollecitazioni il Consiglio (che
11 ff. di sindaco non voleva convocare per timore di disordini) de-
liberò le sue deduzioni, dalle quali molte irregolarità risultano con-
fermate, pur cercandosi di declinarne la responsabilità e promet-
tendosi di porvi riparo.
Ma dopo vari mesi, nessun utile p-ovvedimento é stato adottato,

e.i pubblici servizi continuano ad essere pressochè abbandonati.
NA allo stato delle cose l'Amministrazione avrebbe l'autorità suf-

ficiente per ovviare all'esposta situazione, attesa l'attitudine viva-
mente ostile della opposizione, rinvigorita in seguito alle elezioni
parziali del giugno i910.
Si impone, pertanto, un eccezionale provvedimento per porre ri-

paro al dissesto dell'azienda e ricondurre la calma negli animi, la
cui viva eccitazione rese finora necessarie straordinarie misure di
pubblica sicurezza, ma che non potrebbe ulteriormente protrarsi
senza pericolo per l'ordine pubblico. Ed in conformità al parere
espresso nell'adunanza del 7 corrente del Consiglio di Stato, mi
onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di
decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III,
per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Relazione di S. N il ministro segretario di Stato per
gli aj¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2 luglio
1911, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di 3/ongiuffi Melia (Mes-
sina).

SIRE !

Il commissario straordinario per l'Amministrazione comunale di
Mongiuffl Melia non può, nel periodo normale della sua gestione,
condurre a termine l'iniziato riordinamento dell'azienda.
Oceorre ancora, infatti, rivedere i conti arretrati ed aceertare i

residui attivi; apprestare, con la contrattazione di mutui, i mezzi
necessari per la costruzione di due cimiteri e di un acquedotto;
provvedere alle riparazioni occorrenti alle fonti pubbliche; compi-
late le matricole e i ruoli della tassa fuocatico e di quella sugli
esercizi e rivendito dal 1909 al 191 t ; impiantare i registri conta-
bili e l'anagrafe; curare la reintegrazione del suolo pubblico
usurpato.
Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Mongiuffi Melia, in
provincia di Messina ;

Veduta la legge comunale e provinciale :
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Mongiuffl Melia è prorogato di tre mesi.
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II Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Grot.rrrr.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE 1)fTALÏA

Visto l'art. 1° del testo unico delle leggi per la rein-
tegrazione dei gt'adi militari perduti per causa poli-
tica,. le p.ensioni ai feriti ed alle famiglie dei morti per
l'ifidipolideriza d'Italia e la concessione di assegni vi-
talizi a titolo di ricompensa nazionale ai veterani del
1848-49, approvato cón R. decreto 9 giugno 1898, nu-
mero 274;
Visti gli articoli 1, 2 e 3 del regolamento per la ese-

cuzióne del testo unico di leggi suddetto, approvato
con R. decreto 29 ottobre i898, n. 450 ;
Visto l'art. 6 della legge 4 giugno 1911, n. 486;
Visto l'art. I del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, approvato con R. decreto 18 giugno
1911, n. 616 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pel itesoro,eper la guerra e per la marina ;

Ã¾$iamo decretato e decretiamo :

La commissione di cui al regolamento 29 otto bre
i 8, n. 450, viene ricostituita come appresso :

Presidente :

Pedotti conte Ettore, tenente generale in posizione
ausiÉària, senatore del Regno.

Membri:

Colonna Prospero principe di Sonnino, senatore
del Regno.

Goiran gr. cr. Giovanni, tenente generale in posi-
zione ansiliaria, senatore del Regno.
Tani gr. cr. avv. Cesare, deputato al Parlamento

nazionale. °

Negri Do Salvi conte Edoardo, colonnello nella ri-
serva, deputato al Parlamento nazionale.

Imbriaco comm. Pietro, tenente generale medico in
potiziorie ausiliaria.

Tami gr. uff. avv. Antonio, consigliere alla Corto
dei conti.

Di Lorenzo comm. Giuseppe, consigliere alla Corte
dei conti.

Marselli gr. uff. Raffaole, vice ammiraglio nella ri-
serva navale.

Basso Arnoux comm. Luigi, maggiore generale
medico nella riseëva navale.

Zincone comm. Olimpio, direttore capo di divisione
nel Ministero del tesoro.

Segretari:
Spinetti cav. Giuseppe, maggiore in posizione au-

siliaria (personale permanente distretti).
Guiducci rag. Ugo, segretario nel Ministero del

tesoro.
' I Nostri ministri predetti sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 luglio 191f.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI - ÎEDEsco - LEONARDI-
ÛATTOL1CA.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 febbraio 1911, col quale
venne bandito un concorso a premi tra associazioni di
produttori per la vendita in comune di prodotti agrari
suscettibili di immediato consumo;
Riconosciuto la opportunità di prorogare il termine

utile per partecipare a detto concorso ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

H termine utile per. partecipare al concorso a promi
anzidetto è prorogato a tutto il 1° ottobre 1911.
II ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTi.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

UFFICIO DEL LAVORO

NO TIF ICA ZIO NE

con decreto 1° luglio 1911 del ministro di agricoltura, industria
e commercio, m esecuzione dèll'art. 2 della legge 7 luglio 1907,
n. 489, sul riposo settimanale o festivo, e dell'art. 4 del regola-
mento 8 agosto 1908, n. 599, per l'applicazione di detta legge alle
aziende industriali, alla voce 3 della tabella A annessa a questo
eregolamento (voce approvata coi decreti ministeriali 31 ottobre 1908
e 9 novembre 1909) è sostituita la seguente :

3 Fabbriche di zucchero
di barbabietola e

raffinerio annesse i

(Modificata con De-

creto Ministeriale

1° luglio 1911)

Per le operazioni di carico, trasporto
e scarico delle barbabietolo, e

per tutte le altre attinenti alla
fabbricazione dello zucchero greg.
gio ed alla successiva lavora-
zione delle melasse; per le ope-
razioni attinenti alla raffineria
dello zucchero. Escluso il la-
voro di imballaggio e di spedi-
zione del prodotto lavorato.

Conseguentemente nella intestazione di detta tabella deve ag,
giungersi questa voce 3 alle voci giå ivi elencate.
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Disposi2toiti nel fieridnaie digiendénte:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto delP8 giugno 1911:

Castellano Donato, vice agente di 2a classe, delle imposte dirette, è
stato collocato in aspettativa per infermità dal 1° maggio u. s.

e per la durata di due mesi.

Bergonzoni Marcello, aiuto d%genzia di 3a classe delle imposte di-

rette, è stato collocato in aspettativa per infermità dal 1° mag-
gio u. s., e per la durata di mesi tre.

Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. decreto del 22 giugno 1911:

Guarneri Paolo, ricevitore del registro di la classe, a stato in se-

guito a sua domanda collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute a decorrere dal 21 maggio 1011.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVlZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

Arborio-Mella di Sant'Elia Gaspare, tenente in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 27 aprile 1911:

Giuffrida cav. Agostino, tenente colonnello 10 bersaglieri, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Bellafi Domenico, capitano 33 fanteria, id. in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 4 maggio 1911.

Rossi Ottavio, id. in aspettativa per informità incontrate in servi-

zio, richiamato in servizio dal 26 marzo 1911.

Rolando Guglielmo, id. in aspettativa speciale, id. id. dal 23 aprile
1911.

Scialpi Nicola, id. id., id. id, dal 28 id.
Marullo Alfredo, id. ià, collocato ia aspettativa per infermità tem-

porarie non provenienti dal servizio.
Giglio Vittorio, id. id. per un anno, l'aspettativa anzidetta ò proro-

gata.
Barral Giorgio, id. id. id. id., id. id. id.
Cotti Leopoldo, id. id. id. id., id. id. id.
Serafini Ettore, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,1d.id.
Stevani Enrico, id. 3 beraaglieri, accettata la dimissione dal grado,

dal 27 aprile 1911.

Con R. decreto del 4 maggio 191l :

Mondelli Domenico, tenente 5 bersaglieri, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Arma di cavallerza.

Con R. decreto del 27 aprile 1911:

De .Vera D'Aragona principa di Colubrano, duca D'Alvito cav. Ra-

niero, maggiore m aspett:ttiva por informità non dipendenti da

enso di servizio, ammesso, a datare dal le aprile LU11, a con-

eweero per occupare i due terzi degli impieghi i e si Jacciano

vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli uffielali

contemplati dall'art. Il della legge 25 maggio 1852.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del27 aprile 1911:

Menozzi Luigi, capitano contabile 8 fantëria, collocato in aspetta-
tiva speciale.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 9 marzo 1911:

Allisio Giovanni, capitano fanteria, collocato a riposos sua doman-
da, per anzianitå di servizio, con decorrenza 16 marzo 1911 ed

inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto dell'Il maggio 1911:

De Bernardi Alberto, sergente artiglieria, nominato sottotenente di
complemento nell'arma d'artiglieria.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 20 aprile 1911 :

Malvani cav. Cesare, tenente generale, cessa di appartenere . alla
riserva, per ragione di età, conservando 11 grado con la rela-

tiva uniforme.

DIREZIONE GENERALE
della Cassa depositi e prestiti

PUBBLICAZIONE.

In conformità e ger gli effetti previsti dalle disposizioni portate
dagli articoli 53 e seguenti del regolamento 5 luglio 1908, n. 471,
per la esecuzione del testo unico delle leggi in materia di prestiti
della Cassa depositi e prestiti e della sezione autonoma di Credito

comunale o provinciale.
Si rende noto

che fu denunziato lo smarrimento del certificato nominatívo in-

fradescritto rappresentante cartelle del Credito comunale e provia-
ciale e che contemporaneamente venne fatta domanda a questa Di-
rezione generale onde, previe le prescritte formalità, sia rilasciato

nuovo titolo in sostituzione di quello dichiarato smarrito.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse a provvedersi

nei termini e con le formalità volute dall'art. 57 del regolamentor
sopra citato, tenuto presente che, trascorso senza opposizione il ter-
mine di sei mesi, dalla data della prima delle tre prescritte aba

blicazioni del presente avviso sulla Gazzetta u//iciale del Regno,
questa Direzione generale annullerà la precedente iscrizione rela-

tiva al titolo come sopra dichiarato smarrito e rilascerà il nuovo
titolo in conformità alla fattale domanda.

o Intestazione

del

certificato

Lire Liro

3.75 OJO N. 898
.
10 Ditta, di commercio 2000 18190 1000

ordinario genn. fraf;nlli Teglio fu 181% 1000
1909 Lau.dadio in Genova

Roma, 19 luglio 19 1.

Per il direttore generale
GALLL
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MINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore dichiarate agli effetti dei dofilpensi daziario e di costruzione stabiliti dalla legge18 maggio 1901,n.176
Esercizio finanziario i910-911

1. - Kui a vaporp in eersû di costruzione o da costruirsi .(al 30 giugno 1,911).

DATÁ I)ENOMINAZIONE
,

STAZZA

o designazione lorda presunta G AÑ TI È R Ë O 0 0 Š T Ë Ú TT Ö ÃË
© della costruzione

provvisoria (tonnellate)

lWawl a käpore in ferro o in aeëiato.

1 2 luglio 1909 provv. n. 33 , . .
42 Venezia (Federico Layet)

2, 15 febbraio 1910 P. n. 60 . . . . . .
24 Venezia (Vianello Moro Sartori e C.).

3 15 id. > N. 66 . . . . . . .
, 26 Id. ( Id. íd. ).

4 15 id. > N. 67
. , , . . . ,

160 Id. ( Id. ·id. ).

5 25 id. > Tommaso
. , , . .

20 Id. ( id. id. ).

6 30 .luglio > bÏ. 260
, , , .

.
. .

2.300 Sestri Ponente (N. Odero fu Alessandro e C.L

7 : 29 novembre » provv. n. 69 . . .
5.500 Muggiano (Società cantieri navali riuniti}

8 I 22 febbraio 1911 Beppe . . . . . . .
500 Livorno (Ditta F.lli Orlando e 0.).

9 4 marzo > N. 21
. . . . . ..

.

- 190 Venezia (Soc. An. Ven. Ind. Nav. e Mecc.)

10 14 id. > provv. n. 48 . . .
3.800 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

ll 18 id. » provv. n. 70 . , ,
4.000 Muggiano (Cantieri navali riuniti)

12 22 iA >
, provv. n. 47 . , ,

1.650 Palermo (id.).
13 22 id. > provv. n. 48 . . .

1.659 Id. (id.).

14 22 id- > provv. n. 49 . . .
1.650 Id. (id.).

15 25 aprilo > provv. C 1
. . .

500 Livorno (Fratelli Orlando e C.).

16 26 id- > provv. C 2
. . .

500 Id. (id.).

-17 26 id- > provv. A . . . .

324 Id. (id.).

18 8 maggio » N. 33.
. . . . . . ,

140 Genova (S. Bacigalupo e C.).

19 8 id. > N. 97 (Liguria) . . ,
150 Sampierdarena (Società coopérativa di produzione).

20 8 id- » N. 22.
. .. . . . . .

140 Genova (S. Bacigalupo e C.).

21 .24 id- > S
. . . . . . . . . .

100 Id. (Cantieri ofIlcine Savoia).

22 1 giugno » provv. cost. n. 54 325 Ancona (Cantiori navali riuniti).

23 1 id. > provv. n. 55 . .

180 Id. (Id.).

24 1 id. > provv. cost. n. 53 . 325 Id. (Id.).

25 1 id. » provv. cost. n. 52 370 Id. (Id.).

26 1 id. » provv. cost. n. 51 370 Id. (ld.).

27 I id. » provv. cost. n. .50 320 Id. (ld.)

2S 26 id. » Aquila (n. 14) . .

450 Genova (Cantieri officino Savoia)

20.706

Ñ«vi a vapore.iA legno di piccolo tonnellaggio.

N.18navi................. I 776

Totale tonn. . . . .
26.488

U. - Navi a vapore -già enstruite o in corso di allestirnento.

Nov i a vapore per la quali sono stati concessi i componsi daziario e di costruzione dal 1° luglio PULO al o

Nay( .a vapore, gia varate, per le quali non sono stati ancora concessi i compensi • • • · · · · · . . . . » 8 » 3,628

Il direttore generale: BRUNO. N. 33 Tonn. 42,027
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MINISTERO DEL TESORO

DIresione generale del Debito pubblice

Rettißehe d'intestazione (2a pubblicaãione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate come alla colonna 4 mentrechè
dovevano invece .intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse :

ogS Intesfazione Tenore
Debito 5 1

da rettificare della rettifica

1 2 3 4
,

5

3.75 36280 4477 50 Pisano Aurora fu Pisano Amella-Ma-
0i0 Vincenzo, minore, ria-Luisa-Aarora-

sotto la patria pc- Caterina fu Viu-
testa della madre cenzo, minore, ecc.,
Bonino Clotilde fu come contro
Emanuele Giusep-
pe, vedova di Pisa-
no Vincenzo

5 0(0 1342485 50 - Giolitti Silvia fu Gio- Intestata come con-
vanni Battista, ved. tro, con usufrutto

3.E0 21195 7 - di Luvini ing. Giu- vitalizio a favore
010 lio, domiciliata a di Bertogliati Lui-

Torino, con usu- gia, ece., come con-
frutto vitalizio a tro
favore di Berto-
gliatti Luigia fu
Antonio, vedova di
Giolitti Giovanni
Battista, domicilia-
ta a Torino

5 010 1342486 50 Giolitti Annetta fu Intestata come con-
Giovanni Battista, tro, con usufrutto
mogliedi Gamboni vitalizio a favore
Costantino, dom. di Bertogliati Lui-
a Torino, con usu- gia, ecc., come con-
frutto vitalizio a tro
favore di Berto-
gliatti Luigia fu
Antonio, Vedova di
Giolitti Giovanni
Battista, domicilia-
ta a Torino

3.50 21196 7 - Giolitti Anna fu Gio-

0¡O vanni Battista mo-

glie di Gambone
Costantino domici-
liata a Bellinzona
(Svizzera), con usu-
frutto vitalizio a

favore di Berto-
Uliatti Luigia fu An-
tonio, ved. di Gio-
litti Giovanni Bat-
tista dom. a Torino

3.75 263249 142 50 ChiarottoCarlo, Gio-
010 vanni o Maria-Lu-

cia fu Giovanni
Battista, minori,
sotto la patria po-
testa della madre
Miretti Maria-Do-
menica fu Biagio,
vedova Chiarotto,
domiciliati a Sa-

luzzo (Cuneo)

Id. 212578 416 25 Chiarotto C a rl o,
Giovanm e Maria-
Lucia fu Giovanni
Matteo,minori, ecc.
come sopra

Giolitti Anna fu Gio-
vanni Battista, mo-
glie di Gamboni
Costantino, ecc. co-
me contro, con usu-
frutto vitalizio a fa-
vore di Bertogliati
ecc. come contro

Chiarotti Carlo, Gio.
vanni e Maria Lu-
cia fu Giovanni
Ma tte o, minori,
sotto la patria po-
testa della madre
Miretti Maria-Do-
menica fu Biagio,
ved.a Chiarotti, d>
micihati in Saluzzo
(Cuneo)

Id.

og c Intestazione
Debita 5 à g

.; g da rettificare

1 2 3 4

| | |
3.75 207175 236 25 O I cese Maria-As

010 sunta vulgo San-

Id. 230816 487 50
madre 01cese Gero-
nima , domiciliata

Id. 244897 37 50
in Genova

Id. 245731 1425 -
Id. 271174 243 75
Id. 277000 15 -

Id. 269833 22 50 Rondi Ida di Giu-
seppe, minore, sot-
to la patria potestà
del padre, dom. a
Crosa (Novara)

Id. 232147 123 75 Colombino Teresa
fu Giovanni, mino-

277611 41 25 re, sotto la patria
potestá della ma-

dre Colombino Fir-
mina fu Benedetto,
ved. di Giovanni
Colombino, dom. a
Netro (Novara)

Id. 291447 37 50 Colombino Teresa
fu Giovanni, nubi-
le, dom. a Netro
(Novara)

gId. 452411 176 25 Cablè Egidio-Emilio
fu Luigi, mmore,
sotto la patria po-
testà della madre
Avandero Maria fu
Francesco, vedova
di Cablé Luigi, do-
miciliato a Biella
(Novara)

Tenore

della rettifica

5

Olcese Santina fu
Lorenzo, minore,
ecc., come contro

Rondi Maria-Luism
(chiamata comu-

nemente Ida) di
Giuseppe, ece., co-
me contro

Colombina Fioren-
za-Teresa- Orsola
fu Giovanni, ece ,
come contro

Colombino Floren-
za-Teresa - Orsola
fu Giovanni, eee.,
come contro

Cablà Emilio fu Lui-
gi, minore, ecc. co-
me contro

Id 396579 562 50 Goggi Pietro fu Mau- Goggi Pietro fu Maa-
lo, dom. ad Isola ro, ecc. come con-
Sant'Antonio (Ales- tro
sandria)

Id. 42856 135 - Capomazzo Rosa di Capomazza Rosa di
Emilio dom.in Na- Emilio dom. in Nä-
poli

,

poli

Id 2ô343"I 120 - Gigliotti Francesco, Gigliotti Stefano-
Giuseppe, Rosa, Vit- Francesco, Giusep-
toria ed Elisabetta pe, Rosa, Vittoria
fu Vincenzo, mino- ed Elisabetta fu
ri, sotto la patria Vincenzo, minori,
potestà della ma- ecc. come contro
dre Borelli Maria,
domiciliati a Ser-
sale (Catanzaro)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-
titicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, l'8 luglio 1911.

Il direttore generale ff.
'GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESOBO
Direziono generale del Debito pubblico

Ga Pult>t>1tong1one.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 44 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 :

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, o fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento avviso
si.rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO . 2

AMMdONTaARE
del . delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascunadebito
.

iscrizioni
iscrizione

Consolidato 131018 Per la proprietà al: Demanio dello Stato succedutoalsoppresso
5 % 319958 Beneficio di Sant'Antonio Viennese in Sulmona in provincia

Solo certificato di Abruzzo Ultra la, rappresentato dal direttore pro-tem-
di proprietå pore della Direzione del demanio e delle tasse di detta pro-

vmcia
. . . . L. 7

Per l'usufrutto al Beneficio Michele Iaccarini

Consolidato 539426 Maccaferri Ida fu Lorenzo vedova di Antonio Venturi, domici-
3.75% liataaBologna...................... > 375-

Consolidato 8413$1 Per la proprieta al Demanio dello Stato 265 -5 °|, Solo cettificato
di proprieta

.

Per l'usufrutto 41 rettore pro-tempore della chiesa di Sant'Anna
a Porta Capuana in Napoli durante la vita del cappellano
sig. Gennaro Maresca fu Domenico

422883 Dumas notaio Giuseppe, domiciliato in Yenne. Vincolata.
. . .

» 30 -

1329062 Long Maria fu Vittorio, minore, sotto la patria potesta della
madre Flaminia Mosca fu Angelo vedova di Long Vittorio, i

domiciliataaTorino--.················ > 15-.

Consolidato 566919 Gamba Ettore di Giuseppe, domiciliato a Ranica (Bergamo). Vin-375% colata····•••••···•·····--······· > 75-

158617 Giorgianni Francesco di Antonino, domiciliato in Milazzo (Mes-sina). Vincolata .
. . . . . .

> 1 7 50

Comiolidato 1022521 Per la proprietå a: Gavibrlia Bonaventura fu Giovanni Battista,5 % Solo certificato domiciliato a Montev1deo (America Meridionale) . . . . . .
> 253 --

di proprietà
Per l'usufrutto a: Caviglia Angelo fu Giovanni Battista, sa-

cerdote

83862 Per la proprietà alla: Congregazione di caritå di Bagnasco(Cu-
Solo certificato neo) per l'ospedale erigendo in detto Comune

• • • • • · ·
> 230 -di proprieta Per l'usufrutto a: Toscano Anna fu Giovanni Antonio, nubile

108871 Chiesa di Santa Margherita in Modica (Siracusa)
° • • • • • •

> 0 4ôAssegno provv.

Consolidato 345407 Per l'usufrutto a: Pompeiano Paolina fu Ignazio, moglie di
3.75 /, Solo certificato Massone Emanuele, domiciliato in Messina

• • • • · · • ·
> 1312 50d'usufrutto

Per la proprietà a: Pompeiano Giuseppe fu Saverio, domiciliato
in Messina

323853 Debenedetti Lazzaro Cesare di NIarco Elia, domiciliato in Asti
(Alessandria). Vincolata • • • • · • • · · · · · · · · · · ·

> 75 -

151642 Vassallo Diego di Paolo, domiciliato a Girgenti. Vincolata • . .
> 270 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendi aannua
debito iscrizioni di ciascuna

1Scr1Z10BO

Consolidato 165893 Intestata e vincolata come la precedente
, , , , . . . . . . .

L. 75 -
3.75 %

4091. Scopesi Caterina di Andt'ea, moglie di Francesco Merciari, do-
miciliata a Missano, frazione del comune di Castiglione
Chiavarese (Genova). , , , . . , , , . . . . .

. . . . . .
> 75 --

555789 Scopesi Caterina di Andrea, nubile, domiciliata a Missanc, co-
mune di Castiglione Chiavarese (Genova)

.
» 75 -

Consolidato 660864 Per la proprietå a: Filaci Carlo, Nichelo, Raffaele, e Luigi fu
5 /, Solo certificato Luigi eredi indivisi di Filaci Luigi fu Carl'Antonio, domi-

di proprietà ciliati a Laureana di Borello (Reggio Calabria) .

.
.
. . , ,

» 40 -

Per l'usufrutto a favore dei sacerdoti: Filaci Raffaele fu Luigi,
Frungadi Michele fu Francese'Autonio, Mirazzita Carmelo fu
Gesualdo e Festa Giuseppe di Saverio, congiuntamente

Consolidato 586010
3 75 °/o

89015

Consolidato 1302947
5 </

Consolidato 314613
3.75 'le

Consolidato 555888
5 010

Debito perpetuo 6483

dei Comuni
di Sicilia

Roma, 28 febbraio 1911.

Per il capo sezione
G. CAPPELLO.

Chiesa parrocchiale in Ello (Como) . . . . .
. . . .

» 7 50

Anselmi notaio Giuseppo Antonio fu ing. Giacomo, domiciliato
in Piacenza. Vincolata

. . . .
. . . .

.
.

» 27 50

Confraternita di Santa Maria della Pietà in Loreto Aprutino
(Teramo) ........................ » 35-

Marchese Giustina fu Giustiniano, nubile, domiciliata in Corleto
Perticara (Potenza). Vincolata. . . . . . . . . . . . .

.
. » 150 -

Candido Benedetto fu Riccardo, domic. in Trani (Bari). Vincolata » 130 -

Parlavecchio Vincenzo, Maria, Carolina, Caterina e Marianna
fu Francesco, quali figli ed eredi delli furono Barone Fran-
cesco Parlavecchio ed Ignazia Turriano, secondo le rate che
a ciascuno di essi competano· • • • • - . . . . . . . .

.
> 188 28

Per il direttore generale Per il direttore capo della la divisione
GARBAZZÏ· MANNI.

Smarrimento di.ricevuta (3a pubblicazione).

I signori Gaetano Brancati, Nicolò Grosso e Gaspare Longo hanno

denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 171 ordinale, n. 1200

di protocollo e n. 3905 di posizione, stata rilasciata al detto signor
Longo Gaspare di Lorenzo dalla Intendenza di finanza di Messina,
in data 2 dicembre 1908, in seguito alla presentazione di un cer-

tificato della rendita di L. 405, consol. 3.75 °|a, con decorrenza dal

1° luglio 1908.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chinnque possa avervi interesse
che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai predetti
signori i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza ob-

bligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di

nessun valore.
, Roma, il 30 giugno 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

AVVISI

Si notifica che nel giorno di sabato 12 agosto 1911, alle ore 9, in

una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via

Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla
estrazione a sorte delle obbligazioni della già Societå Vittorio El
nuele, concessionaria della ferrovia Calabro-Sicula, di L. 500 e
scuna di capitale nominale al 3 010, il cui servizio venne assuu
dallo Stato per effetto dell'art. 7 della convenzione 20 giugno 186
approvata colla legge 31 agosto stesso anno, n. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di amme

tamento, sono .in numero di 3429 sulle 401,816 attualmente Vigen
ugli effetti della detta estrazione.
Compiuta I'estrazione saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate, da rimborsarsi dal 1° ottobre p. v.
Roma, 20 luglio 1911.

17 direttore generale ff.
GARBAZZI.
Per il direttore capo d¢lla divisione

ENRICI.

Si notifica che nel giorno di giovedi 10 agosto 1911, alle, ore 9, in
una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via
Goito, D. I, in Roma, con accesso al pubblico, si procedera alla 54
estrazione a sorte delle obbligazioni emesse dalla cessata Società
della ferrovia di Novara, del capitale nominale di L. 320 eiascuna,
al 5 OIO, assunto in servizio dallo Stato in forza dell'art. 12 della
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convenzione 20 giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto stesso
amio, n. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-

tainento, sono in numero di 601 sulle 4889 attualmente vigenti,
agli elletti della detta estrazione.
Compiuta l'estrazione, saranno notificati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate, rimborsabili al 1° ottobre prossimo.
Roma, 20 luglio 1911.

Ti direttore generale ff.
GARBAZZI.
Per il direttore capo di divisione

ENRICI.

Birosione generalo del tesoro (Divisione portafoglio).
Tl prezz medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 21 luglio 1911, ip L. 100.41

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROl0

b) certificato di buona condotta;
c) certifleato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica, questi tre ultimi di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente avviso.

Ciascun concorrente deve poi avvalorare la sua domanda con

titoli (di studi, di concorsi vinti, con prove d'insegnamento, ecc.) o

con saggi o fotografie di lavori suoi, atti a dimostrare la sua abi-

lità all'insegnamento del disegno di figura in un Istituto di belle

arti. Anche i titoli debbono pervenire al Ministero entro sil giorno
31 agosto 1911.

La commissione giudicatrice avrà facoltà, ove lo stimi necessa-

rio, di chiamare ad una prova risolutiva quelli fra i concorrenti

che essa avrà scelti, a tale scopo, come migliori.
Dei titoli e dei lavori che si inviano à da unire alla domanda

(la quale, in ogni caso, deve essere spedita a parte e non inclusa

nelle casse) un preciso elenco, in doppio esemplare, con la esatta
indicazione del domicilio del concorrente.

Lo casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare esternamente, oltre
il nome del concorrente, la scritta:< Concorso al posto di professore
di disegno di figura nel R. Istituto di belle arti di Parma », ed ec-

sere indirizzati, franchi di porto, al Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale delle antichità e belle arti).

Roma, 9 luglio 1911.
Il minis tro

hpottarde generale delPindustria e del commereir
CREDARO.

.

Media dei corsi <lei consolidati negoziati a contanti IL MINISTRO

nellä varie Borso del Regno, determinata d'accordo Veduto il decreto ministeriale lo marzo 1911, con il quale veniva

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio aperto 11 concorso per professoro straordinario alla cattedra di, di-

segno d'ornato e d'architettura elementare nella R. Università di

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)· cagliari:

20 luglio 1911• Decreta s

La scadenza del concorso suddetto a prorogata al 15 agosto 1911

t.- - Con godimento Al netto Roma, 12 Inglio 1911.

00NSOIJDATI
in gorso

senza codola degl'interessi Il ministro

a tutt' oggi 3 GREDARO.

3 ©|4 of, 9:e¢to .... 102,97 40 101,09 90 102'76 06

3 */s */e fietto ..., 102,79 69 10104 69 10260 67

5 /, Jordo ...... 71,37 08 70,17 08 70,63 96

CO25TOO¯E SI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di prot'essore di disegno di figura npl R. Isti-
tuto di belle arti di Parma.

È liþertd fra gli artisti italiani il concorso al) posto di profes-
sore di disegno di figura nel R. Istituto di belle arti di Parma, con

l'annuo stipendio di L. 3000.
L'oletto del concorso. ò nominato per un biennio, trascorso il

quale tempo può essere confermato stabilmeni;e.
Le domande d'ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. l, dovranno essere consegnate personalmente o fatte perve-

nire in piego raccomandato, al Ministero -dell'istruzione (Direzione

generale, delle antichità e belle arti) non più tardi del 31 ago-

sto 191I.

Le.domande dovranno essere corredate dei [seguenti documenti
debitamento legalizzati :

a) fede di nascita ;

CONCORSO ad un posto di maestro nelle classi inferiori masebili

i del R. Istituto pei sordomuti in Roma.

È aperto il concorso per titoli ed esame ad un posto di maestra

nelle classi maschili nel R. Istituto pei sordomuti in Roma.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della pubblica
istruzione, non più tardi del giorno 31 agosto 1911, la domanda in

carta legale da L. 1.20, corredata dei seguenti documenti:

a) atto di nascita debitamentelegalizzato;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certifloato penale di data non anteriore a quella del pre-

sente avviso ;
d) certificato di moralità di data posteriore a quella del pre-

sente avviso;

c) attestato medico di sana e robusta costituzione fisica;
f) diploma di abilitazione all'insegnamento dei sordomuti;
g) attestato degli studi compinti e tutti quegli altri docu-

menti comprovanti il merito del concorrente ed i servizi preceden-
temente prestati.
Non sarà ammesso al concorso chi al 31 agosto 1911 avrà supe-

rato il 35° anno di età.

La prova di esame per coloro che avranno ottenuto la idoneitå

rispetto ai titoli sark tenuta in Roma, in tempo e luogo da desti-

narsi, e consterå,di un lavoro scritto e di un interrogatorio a Voco

sulla metodica delPinsegnamento speciale per i sordomuti.
Lo stipendio inerente al posto messo a concorso è di L. 1500 an-

nue, con diritto agli aumenti sessennali, oltre la i.ndennitå di resi-
denza a norma della legge 3 luglio 1902, n. 243.
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I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il loro
domicilio.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungeranno dopo il

giorno stabilito, në di quelle che saranno presentate in forma nont

regolare o non corredate da tutti i titoli e i documenti richiesti.
Roma, 17 luglio 1911.

Il ministro

CREDARO.

R. ISTITUTO FEMMINILE DI MONTAGNANA

CONCORSO al posto d'insegnante di matematica e scienze nel corso
superiore.

E aperto il concorso al posto d'insegnante di matematica e scienze
nel corso superiore di questo R. Istituto con lo stipendio di L. 1320
annue.

11 concorso ha luogo per titoli e per esami.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono inviare al pre-

sidente del Consiglio direttivo dell'Istituto entro il 16 agosto p. v.
domanda in carta bollata da L. 0.60 corredata dai seguenti dosu-,
menti:

1° attestato di naseita dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 40° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 40 anni;

2° certificato di medico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del comune, da cui risulti che la conearrente à di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirle lo
adempimonto dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso ;

4° certificato di moralità rilasciato da non più di tre mesi
dalla chiusura del concorso dal sindaco del comune ove la concor-
rente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifìcato
stesso é richiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale ; •

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma che abiliti all'insegnamento

della matematica o delle scienz*e, o certificato di cui all'art. 2,
comma 1, della legge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
gonseguimento della laurea o del diploma ;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa ;

9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10° ritratto fotografico della concorrente con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindaco.
Oltre il certificato di cui al n. 4 la concorrente che non abiti nel

comune da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di
moralità rilasciato con le stesse norme dai sindaci dei comuni dove

'

abitava precedentemente. Ai documenti predetti le concorrenti pos-
sono aggiungere tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di
presentare.nel proprio interesse o le loro pubblicazioni. Sono escluse
le opere manoscritte o in bozza di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale od in copia

autentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento n. 5 i cittadini delle

provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato, quan(‡o
anche manchino della naturalità, e dal presentare i documenti 1,
2, 3, 4 e 5 le concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una
delle Amministrazioni governative.
Nella domanda la concorrente deve indicare con esattezza la pro-

pria dimora e il Ivogo ove intende che le sieno restituiti i docu-

menti.
Non sono accolte le domando che giungano all'Istituto dopo la

chiusura del concorso e non sono sottoposte alla commissione esa-

minatrice le domande non corredate di tutti i titoli e documenti

prescritti dal precedente articolo.
Dopo la chiusura del concorso non si accettano nuovi titoli, o pub-

blicazioni o parti di esse.
Sono escluse dal concorso quelle concorrenti di cui i documenti

non sieno riconosciuti regolari.
L'esame delle concorrenti consiste in una prova scritta sulla ma-

teria posta a concorso e in una lezione di prova innanzi alla Com-
missione sopra un tema stabilito da questa.

Montagnana, 8 giugno 1911.

Il presidente
G. Cisco.

N.B. - Lo stipendio è gravato da trattenuta di L. 300 annue per i
beneficî della vita interna. La titolare deve prestarsi senza diritto
a compenso alla sorveglianza interna secondo lp disposizioni e gli
incarichi della signora direttrice del R. Istituto.

PARTE NON UFFICIALE
DIAJLIO E.STIll¾O

La soluzione dell'incidente di El-Ksar non poteva
essere più soddisfacente per la Francia imperocchò
la Spagna sulle informazioni di fonte francese, dopo
di avere dato ieri l'altro al Governo francese quelle
soddisfazioni che gli piacquero, diede ordine al go-
mandante delle truppe spagnuole ad El-Ksar di uni-
formarsi alla condotta del Governo centrale esprimendo
doglianze per l'accaduto al console francese. Il Temps,
di Parigi, così informa in merito :

Il ministro degli esteri spagnuolo, Garcia Prieto, ha informato
l'ambaseiatore di Francia a Madrid, Geoffroy, che il Governo spa-
gnuolo, senza attendere altre informazioni cirei l'incidente di El-
Ksar, ha inviato al comandante dell'esercito spagnuolo ad El-Ksar
l'ordine di esprimere ullieialmente al vice console francese, Boisset,
il rammarico del Governo spagnuolo per il trattamento di cui è
stato vittima
Si confida che questo passo, che sarà fatto oggi stesso, metterà

definitivamente fine all'incidente.

E questo passo del Governo spagnuolo ò stato tanto
più apprezzato dal Governo francese dopo che giunse
da Madrid il telegramma riproducente l'informazione
ufficiale del colonnello Sylvestre.
La versione de11'incidente, secondo il radiotelegramma

di þylvestre, ò la seguente :

Il vice console francese Boisset, che era passato armato dinanzi a
parecchi posti i quali, avendolo riconosciuto, non lo avevano af-
fatto disturbato, incontro due soldati del labor che lo invitarono e
lo cost.rinsero a recarsi al posto più vicino, dove il capitano Pidal
gli diede tali spiegazioni che Boisset stesso lo pregó di non punire
i soldati, dicen<to che anche lui, come soldato, conosceva e rispet-
tava il rigore della consegna.
s Informato dell'incidente, ne feci rapporto ufficiale, punii i sol-

dati, rinnovai le istruzioni e diedi spiegazioni a Boisset ».
La stampa francese pertanto si dichiara soddisfatta,

quantunque è chiaro che taluni dei commenti che se-
guono sono stati scritti prima che giungesse a Parigi
la versione dell'incidente telegrafata dal colonnello
Sylvestre.
Un telegramma da Parigi così riassume i commenti

dei giornali:
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Il Figaro e il Journal sono certi che il Governo francese vigi-
1erà a che il felice cambiamento di attitudine sia dimostrato pra-
ticamente per mezzo di fatti.
La Petite 1¢epublique dice che la Francia può cominciare a di-

chiararsi soddisfatta, ma tutto non à finito.

L'Actipn reglama una riparazione solenne ver l' incigente, che

futale,dice il giornale, da umiliare la Frapoinagliocchid utto il

mondo mussulmano.
Laghre.Parole chiede il richiamo dol colonnello Sylvestre.

Altro telegramma da Madrid constata finalinente la
soddisfazione della pubblica opinione ,apagnuola per
la sóltizione= onorevole .dell'incidente. r

Deg conferenze diplorgatiche di Parigi e Berlino
per l'igeidente di Aga,dir nón si 11aiino speciali ho-
tizie.
Si direbbe che è intervenuta una tregua, spiegata,

seoondo quilche giornale, dalle informaziorii che i Gabi-
21etti II:gnggee ,e tedesco, danno agli altri Gabinetti
intereydi.nlle questioni marocchitig
L'Echo de Parts vorrebbe saperne un poco piil de-

gligltri.giornali; però pubblipa la seguente inferirla-
z1one,.clie ya acco,ita con molte riserve:
Itambagoiatore di Germania, von Schoen, ando ierialricevimento

diplomatico al Ministero degli esteri per intrattenerai,sp1 ministro
degli esteri De Selves .avi.negozigti .per la, questione ingrocch,ina.
Durante .il polloquio Tambespiatore espose i compensi clie la.Ger-

mania desiderd, ottenere nell:Africa meridionale.
Il ministro degli esteri non nascose che le pretese dellaGermania

a proposito del Congo non possono essere considerate comp pu
« ballan,diessai », ed espresse la .eperanza che si trovi un terpeno.44
intesa ,secondo il doeiderio realmente sincero del suo Governo,

***
La situazione albanese è dolorosamente stazionaria,

ma à notevole che il Governo turco insista tuttavia
nei 'meizi þaoilloi e nelle concessioni.
Le sole notizie che si riferiscono alla situazione si

ridúoono ai seguenti dispacci da Costantinopoli e Ba-
loniceb, 20 t

*** Si diop phe il vall di Janiga, Mustafå Sihai paseià, verrà ti-
chiamato, evidentemente, a causa dei recenti avvenimenti, e sarå
sostituito dal vall di Aleppp, Kiagity boy, che à uorpo di Aducia del
comitato Gioyane truroo.
Due battaglioni sono partiti per San Giovanni di Medna.
*** §econdo un tapporto di Chewket pascia 11 numero dei malis-

SOri.fth,"glji che rimp1ÉfißRO Va außlentandO.
¡Egendoni dpostrato insufficiente il credito accordato per for-

niglisdi vettovpglie 9 ¢i alloggi, 11 comandante supremo 414 chiesto
altre 15,000 lire turche, ma 11 Governo gli ha concesso soltanto
5000 lire.

La rivoluzione è di nuovo scoppiata nella repubblica
di Haiti; dispacci da New York, 20, ne danno parti-
colari, e dicono:
Un dispaccio da Capo Haitiano dice che i rivoluzionari sono pa-

droni dellas citt) che à 4bbandonata al saccheggio.
)1 consq1e ,di Francia à rimasto leggermente ferito nel proteggere
le att>rith.
Tutti i generali contrari alla rivoluzione si sono rifugiati nei Con-

solati.

4*4 Secondo un dispaccio da Port au Prince, l'incrociatore An,

toine Simon è partito per bombardare Saint Marc e Gonaives, ove
i rivoluzionari qi sono riuniti.

11 corpo diplomatico riunito ha deciso di protestare contro il bom-
bardartento.di queste città.
Il presidente Simon, accompagnato da numerosa truppa, è ritor,-

natò da Port de la Libertè.
Qiiesto rii¡orno ha calynato momentaneamente l'inquietudine della

capitale.
* *

Intorno ai temuti disordini in Persia per lo þardos
ivi avvenuto dall'ex 'Scia telegrafano da Telleran: '

Il Governo persigno avrebbe intenzione di dirigere una Nota puer-
gica alle Legazioni d'Inghilterra e di Russia rilevando le freqyenti
rignostranze che il Governo deve fare presso i Ministeri inglese e

russo per gli intrighi dell'ex-Seia dopa la sua partenza dalla Par,

sig ed esprimendo la sprprpsa ed il gennparico (el govergo pay-

signo di Tedere che 19 Autorità pusse apa mputenggno le promqsse
egntengte np11'artjeplo 491 protocollo del 25 agosto ¢el 18)9. . .a

Il Governo pergiano afferma che la Russia dovrå essere tenuta

responsabile di tutti i disordini e degli attentati contro.le proprietà
che potessero:essere provocati dalla entrata in scena dell'ex-Scik.

Un altro telà amma pure da Teheran, 20, fëca

queste notizie :

Il Medjliss ha autorizzato il Governo a proclamare un rigorosis-
simo stato di assedio.
Ginquecento Bactiaris e cinquecento cavalieri equipaggiati alla

egropea aceompagneranno i volontari.ehe partono contro l'ex-Scih.,
LA Ruspi4 e I'loghilterza si gogo impegnate lyt irapedire all'ep-

Scià di fomentare un'agitazione politiqa.

CROlkTAO.A. ARTISTICA.

A PIAZZA D'ARMI.
Il terzo concerto diretto dal zugestro guccani, eseguitosi ieri sete

nel teatro dell'Esposizione in Piaga d'Armi, incontró appieno il
fgvore del numeroso uditorio, che applaudl i vari numeri del pro-
gramma, festeggiando l'egregio direttore ed i valenti professori
dell'orchestra.
Domani sera, alle ore 21.30, avrà luogo 11 4° concerto o domenicy

all'istessa ora il 5° ed ultimo concerto diretto dello guceani.
Eccone i programmi:

4° Concerto.

1. Berlioz. - Marcia unghereser
2. a) Falchi. - Berceuse, perarchi; b) Grieg - Danzad'Anitra

dalla suite Peer Gynt.
3. Massenet. - Scene pittoresche, Marcia, Aria di Ballet&o,

Angelus. Festa Bohéme.
4. Rossini. - II Signor Bruschino,- Sinfonia.
5. Bizet. - L'Arlesienne

a) Preludio; b) Miauetto (dalla 16 Suite); c) Minuetto; d)
Farandola (dalla 2a ßuite).

6. Délibes. - a) Intermezzo e weltzer lento; b) Corteggio di
Bacco dalla suite Bylvia.

5° Concerto.

l. Rossini. - Il ßignor Bruschino, Sinfonia.
2. Grieg, - a) Morte di Ase ; b) N¢Jl'antro del Re della Mon-

tagna, dalla suite Peer Gynt.
3. Bizet. - Romo - Suite: Andante trapquillo, Allegretto vi-

Vace. Andante molto, Allegro vivacissimo.
4. Mozart - Le Nozze di Figaro - Ouverture,
5. Saint-Saëns. - Le Rouet d'Omphale - Poema sinfonico.
6. Dèlibes. - Corteggio di Bacco, dalla Suite Sylvia.
7. Spontini. - La Vestale - Sinfonia.



CEOITACA ITALIATTA
L'onomastico di S. M. la Regina Madre, ebbe ieri, a

a causi "dei lutti recenti ' che colpirono Casa Savoia,
una maggiore manifestazione del sentiinento di reve-
renza e d'affetto che l'Italia ha per l'Augusta Signora.
Le autorità municipali e governative di Roma invia-

rono telegrammi augurali a S. M.
8. E ÌÏ présidonte della Cameka, Marcora, telegrafò :

« A S. M. la Regina Madre.
La Camera dei deputati, come ha compreso e diviso

tutto il dolore della Maë°stà Vostra nei recenti lutti
che hanno colpito la Casa di Savoia, in questo giorno
di festa si unisce alla voce di affettuosa devozione e
di fervido augurio che da tutto il popolo italiano sale
a Vostra Maestà, esprimendo caldissimi voti di felici-
tà. Ai sentimenti dei miei colleghi mi è particolarmente
caro aggiungere i miei personali vivissimi auguri e
rinanovare a Vostra Maestà l'espressione del mio de-
Toto ossequio.

« Firmato : Marcora ».

A Roma i corpi armati municipali vestivano ieri la
alta divisa e gli stabilimenti pubblici nonchè molte
case private avevano issata la bandiera nazionale.
Notizie dalle provincie recano che la gradita ricor-

renza venne ovunque festeggiata.
Numerosissimi dispacci d'augurio e di omaggio sono

stati inviati a S. M. la Regina Madre dall'autorità go-
Vernative, provinciali e comunali, da enti, Istituti, As-
sociazioni.
La sera vi furono illuminazioni straordinarie e i con-

certi suonarono sulle pubbliche piazze.

La Missione abissina. - Ieri mattina, appena giunta a Mi-
lano, laMissione abissina si reco in Duomo, trattenendosi per oltre
una mezz'ora sulla guglia maggiore. Visito poi la galleria e gli altri
monumenti cittadini.
Nel pomeriggio la Missione, in landaux, fece il giro della città,

cominciando la visita agli stabilimenti industriali.
Congresso. - Nel salone dei Congressi, presso Castel Sant'An-

gelo, si è inaugurato il Congresso dei maniscalchi italiani.
Erano presenti alla cerimonia semplice e modesta gli onorevoli

Patrizi e Peseetti, il sindaco Nathan, il rappresentante di S. E. il
ministro della guerra, cav. magg. Plassio, il cav. Girotta, del Mini-
stero d'agricoltura, il dott. De Feo, dei Comizi agrari, e moltissimi
sott'ufficiali maniscalchi dell'esercito, oltre ad un numerosissimo
stuolo di congressisti ed a molte signore.
Avevano aderito le LL. EE. i ministri Sp1ngardi e Nitti, gli ono-

revoli Luzzatti, Rava, Celesia, Raineri, Rosadi, Mari e Luzzatto A.,
il gen. Volpini.
Parlarono il dottor Luigi Landi di Firenze, quale presidente della

Federazione dei maniscalchi, il sindáco Nathan che portò, fra gli
applausi, il saluto di Roma, l'on. Patrizi, l'on. Pescetti ed altri.
Per acclamazione venne eletto presidente onorario della Eedera-

zione dei maniscalchi Pon. Patrizi.
Fra applausi venne presentata una medaglia d'oro di beneme-

ronza agli on. Patrizi e Pescetti ed al socio G. Bracci di Terganova
Bracciolini, per l'opera da loro prestata nell'interesse della Fede-

razione.

Quindi i congressisti si recarono a visitare la Mostra di mascal-

cia, apprezzamlo vivamente i lavori esposti da circa 200 lavoratori
di tutta Italia.
Stamane il Congresso ha iniziato i suoi lavori.
AIP Esposizione di Torino. - Ci scrivono da Torino, 20

luglio 1911:
< La serie delle feste popolari nel recinto dell'Esposizione è otti-

mamente iniziata coi fuochi pirotecnici sul Po e con la passeggiatá
con le flaccele, che fecero accorrere una grande folla. Torino non

vede quest'anno diradarsi sensibilmerite la sua popolazione, come
avviene nelle altre estati, perché la Mostra, e le inaugurazioni ed i
festeggiamenti relativi, trattengono in città numerose famiglie : co-
sicchè Torino è sempre gaia e animata come nella indimenticabile
settimana dell'apertura della grande Mostra internazionale.
Dopo il Palazzo del giornale, si è aperta l'interessantissima Gal-

leria dello sport al Pilonetto, la quale accoglie areostati, dirigibili,
ereoplani, automobili, macehine stradali e tutto quanto si riferisce
a caccia e pesca: cosiceho la vasta ed importante Esposizione si

pub oggi davvero affermare completa, pronta a vivere trionfalmente
questi quattro mesi di vita che le avanzano e che saranno i più
brillanti ».
La eroelera motonautica. - Stamane, da Messina sono

partiti diretti a Palinuro i motoscafi che partecipano alla crociera
motonautica Venezia-Roma nell'ordine seguente:
Il Nochette, scortato dal cacciatorpediniere Pontiere, il Mariette

e il Graziella, scortati dal cacciatorpediniere Borea, alle ore 2; il
Pax Deutz, scortato dal cacciatorpediniere Turbine, alle 3, il Piu V,
scortato dall'Aquilone, e l'Eolo, scortato dal Carabiniere, alle ore

4; il Mimosa, scortato dal Nembo, alle ore 4.30.
I;infortunio di Carrara. - Nella cava Lanzoni, dove una

frana cadde sopra un gruppo di operai, proseguirono, ieri, i lavori
di scavo e salvataggio.
Dei quattordici operai, otto sono stati estratti informi cadaveri

o quattro gravemente feriti che sono stati ricoverati all'ospedale
Altri due si trovano ancora sotto gli enormi massi della frana.
Ovunque è stato sospeso il lavoro.
Oltre 5000 operai sono accorsi sul luogo del disastro.
Al trasporto delle vittime all'ospedale assisteva la popolazione

piangente.
Il Consiglio comunale si aduno d'urgenza per decidere circa i fu-

nerali.

Insegnamento delliitaliano all estero. - En telegram-
ma dell'Agenzia Stefani dal Cairo informa che colà si attende il
direttore didattico delle scuole in Addis Abeba, incaricato di scie-
gliere un maestro corto, destinato ad insegnare la lingua italiana
in quelle scuole.

Il maestro cofto sarà assunto in servizio dal Governo etiopico.
Marina militare. -- La R. nave Villorio Emanuele é partita

da Suda per Syra. - L'Atlante é giunta ad Arbatax.
Marina mercantile. -- Il Regina Margherita, della Società

nazionale, ha proseguito da Napoli per gli scali d'Oriente. - L'Ar-
gentina, della Veloce, ha proseguito da Dacar per Genova. - Il
Verona, della Società Italia, ha transitato da Gibilterra per Filadel-
fia. - Il Brasile, della Veloce, ha proseguito da Trinidad per l'A-
merica centrale.

VIENNA, 20. - Il presidente del Consiglio, Gautsch, ha raccoman-
dato ai capi partito riuniti di affrettare la discussione del pro-
getto della Banca. La maggioranza si é dimostrata a ciò favore-
vole.

11 deputato italiano, Malfatti, ha pregato il presidente del Consi-
glio di non dimenticare la Facoltà italiana.
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LONDRA, 20. - Per la sedutadi oggi alla Cameçadeilordil'aula
era gremita. Dalle tribune assistevano le signore dei'lordi, il corpo di-
plomatico, numerose notabilitå indiane ed anche una grando dama
indiana.

CARDIFF, 20. - Tutti gli operai del porto, in numero di 600Ò,
hanno abbandonato il lavoro nel pomeriggio.
NEW YOK, 20. - Secondo un dispaccio dall'Avana il ministro

degli Stati Uniti, Jackson, ha informato il segretario di Stato di Cuba
che, contrariamente alle recenti voci, gli Stati Uniti non hanno af-
fatto l'intenzione di intervenire a Cuba.
NEW YORK, 20. - Up dispaccio dal Messico annunzia che Bascon,

segretario di Stato per la guerra, si ò dimesso.
LONDRA, 20. -- Una riunione di lordi, presieduta da lord Halsbury,

ha espresso l'opinione che si devono mantenere gli emendamenti
Lansdowne al Parliament bill, malgrado la opposizione della Camera
dei comuni.
LONDRA, 20. - Camera dei lordi. - Le voci allarmanti corse

negli scorsi giorni, circa l'intenzione dei Pari intransigenti, di vo-
tare contro 11 Parliament bill danno uno speciale interesse alla di-
scussione del progetto in terza lettura, che comincia nel pome-
riggio.
Lord Morley domanda l'approvazione del progetto,ma fa rilevare

che 11 progetto stesso à stato compIetamente mutato durante la di-
BCUSSIORO O n0n 6 più il progetto sottoposto al giudizio del paese,
approvato con grande maggioranza dalla Camera dei comuni ed
accolto in seconda lettura dalla Camera dei lordi.

L'oratore dichiara che gli emendamenti proposti da lord Lansdowne

portano un funesto colpo all'autorita ed ai privilegi della Camera
dei comuni.
Lord Morley aggiunge che desidera che il mutamento parlamentare

o politico apportato dal Parliament bill si compia senza un urto so-
ciale. (Risa sui banchi dell'opposizione).
L'oratore ripete che non volle dire urto superficiale, ma un vero

urto sociale, che abbia conseguenzo per il futuro.
Se i Pari approveranno il progetto attuale e più tardi lasce-

ranno approvare il vero progetto, essi cederanno non alla Camera

dei comuni, ma al giudizio del paese, espresso mediante le elezioni

generali.
Lord Lansdowne consiglia i Pari ad approvare il bill in terza

lettura, ed aggiunge:
Secondo, noi alcuni dei nostri emendamenti sono talmente es-

senziali che non siamo affatto disposti ad abbandonarli finchè ci

rimanga libertà di azione (Applausi prolungati).
11 Parliament bitl viene quindi approvato all'unanimitå in terza

lettura.
LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - John domanda al mini-

stro degli esteri sir E. Grey, se ha conoscenza di negoziati circa
un trattato generale di arbitrato tra gli Stati Uniti e la Francia e

se analoghi negoziati hanno pure luogo fra l'Inghilterra e la

Francia.
Sir E. Grey risponde di non pator faro dichiarazioni relative a

negoziati fra altre potenze, allorcha l'Inghilterra non vi partecipa.
Alla seconda domanda risponde negativamonte.
BUDAPEST, 20. - Camera dei deputati. - L'oppo3izione Leonti-

nua l'ostruzionismo tecnico coatro i progetti militari.
Alla fine della seduta 11 ministro della giustizia Szekely prende

la parola per chiarire l'interruzione fatta nella seduta di leri du-

tante lo svolgimento della interpellanza Ivanka.
11 ministro dice che il deputato Ivanka ha presentato una inter-

pellanza in cui fa affermazioni atte a provocare realintesi e indi-

gnazioni e perfluo complicazioni con Statl esteri con i quali .siamo
in relazioni di amicizia, perció io interruppiilsuo discorso dicendo:
< Ciò che lei dios é quasi un tradimento della patria ».

Io non dissi ció se non con Pintenzione di rendere attento il de-

putato. che tali questioni delicate esigono di essere trattate con pru-

denza. Da molte parti fu male interpretata la taia interruzione,
Dichiaro quindi con piena lealta che non voleva personalmente of-

fendere il deputato' (vivi applausi a sinistra) e neppure lo ho ac-
cusato di essere traditore della patria, ma esclamai soltanto che 11
suo discorso era quasi un tradimento della patria.
Dichiaro in oltre che io non volevo ledere il decoro della Camera.

(Applausi a destra).
LONDRA, 20. - Camera dei lordi. - (Dispaccio complemen-

tare). - Nel suo discorso lord Morley ha detto:
Se voi respingete ora in terza lettura ciò che avete così profon-

damente modificato durante la discussione de,gli articoli, porterete
un notevole perturbamento negli affari parlamentari ed esaspere-
rete il Parlamento e l'opinione pubblica. Gli emendamenti che
avete apportato al bill ledono l'autorità, il prestigio ed i privilegi
della Camera dei comuni e tuttavia il Parliament bill mirava a re-

golare i rapporti fra le due Camere, rispettando i poteri de11a Ca-
mera dei comuni o rendendoli più chiari e meglia definiti.
Lord Morley critica quindi ciascun .omendamentose soggiunge:
Checché si dien del Parliament bill nessuno potrà pretendere che

a trasformazione del vostro veto assoluto in veto sospensivo, quali
che ne siano l'importanza, i rischi ed i pericoli, sia comparabilo con
il colpo mortale che gli emendamenti di Lord Lansdowne portano
al prestigio, alla autoritå ed alla. responsabilità della Camera dei
Comuni.

Ricordatevi le disastrose conseguenze del rigetto nel 1900 del bi-
lancio di Lloyd George. Pretendere che à necessariamente..atto di
saggezza e da uomo di Stato usare di un diritto perché si possiede,
è un sofisma fondamentale, da cui bisogna che vi guardiate; à un
sofisma che ha lasciato nella storia numerose pagine di disastri e di
ruine.

LONDRA, 20. - La seduta della Camera dei comuni si è pro-
tratta fino alle 5.15 di stamane, in seguito alla violenta opposizione
del partito laburista contro la clausola del bili sulle assicurazioni
operaie, la quale stabilisce che i vantaggi del bill non verranno ac-
cordati a coloro che fraiscoup.già di quelli previsti dalleleggisulle
indennità operaie.
La clausola è stata finalmente approvata con 99 voffdöntro 23.
LONDRA, 21. - La discussione sul Parliament-bill, che ha avuto

luogo ieri sera alla Camera dei lordi, non chiarisce la situazione.
I ministeriali considerano la dichiarazione fatta dal marchose di

Landsdowne come un indizio che l'opposizione ceder& all'ultimo
momento, se il Governo minaccia di creare nuovi pari.
Ma lord Willoughby de Broke, uno dei pari intransigenti e lord

Halsbury, già lord cancelliere, annunziano l'intenzione di votare
contro il progetto del Governo, se gli emendamenti dei.lordi sa-
ranno respinti dalla Camera dei comuni, senza preoccuparsi delle
conseguenze.
Gli emendamenti della Camera dei lordi saranno sottoposti lu-

nedl alla Camera dei comuni e per Junedl é attesa un'importante
dichiarazione del primo ministro, Asquith.
PARIGI, 21. - I giornali dicono che durante le perquisizioni ope.

rate ieri presso parecchi sindaealisti, furono sequestrati unmerosi
ed interessantissimi documenti.
L'autorità giudiziaria attribuisce la massima importanza ai docu-

menti sequestrati.
Il più assoluto segreto è mantenuto sul contenuto delle carte ca-

dute nelle mani della polizia. Esse conterrebbero tali indicazioni da
mettere la giustizia sulle traccie degli autori dei recenti attentati
commessi sulle ferrotie,
BERLINO, 21, - Iersera si è sparsa la voce che il segretaria di

Stato,per gli esteri, Kiderleen-Waechter, partiva par la Nonegia
allo scopo di conferire coll'Imperatore. La notizia è perð tomole-
tamente falsa.
ATENE, 21. - Il Re à partito a bordo dello yacht reale per Vo-

nezia diretto ad Aix-les-Bains.
La Camera ha eletto presidente il veniz311sta Taizimokos con' 174

voti contro 14.
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ITOTIZITO V.A.I IIO

ll hadddltiId11tälkarlit. - Scrivono da Sofla; Nellaseconda
quindicina di giugno avvennero parecchi urigahi,in Weguito at tinalt^
iW úleúnf Ittòght, come nella provinciaedi Roustchoultde perdite di
orzo, avena e ffuttà fággiunsèf·o 11 100 per cento.
La- glahdihè ha derocato gi·avissimi danni in alcuni villaggi delle

gfoiindie di Kainabat, Osman Bazar, Eski Djumaya, Sistov, Orhanië
éd%ltM.
IFNño turbo è in ottiría conditione, ad eccezione di una piccola

paktd.
itigi €¾isladfgWfx•deidoIta in llanssia. - Secondo la « Han-

de1§ ú¾áduštfieufettung > di Pietroburgo, 11 raccolto nella Russia

europeändárà rdedloord.
11 fkinriento dritíYénío dark utt buon raetofte nelle lirovincie me-

tidionali dove il tenigo fu propizio. ma poco soddisfacente nei ter-
reni defVolga è ál fist'd del cáucaso. Nelle altre provincie si avrà
un buon raccolto Inedid.
Lii segala daß un raecolto mediocre, segrtatamente nelle pro-

vífraie -attraversate dal Volga; l'avena dara complessivamente un
raccolto soddisfacente; frunaento d'estate darà un raccolto maedio,
buono- in Polonis e nel te141torib del Don, poco soddisfacente nel
daúbdéo e nelle provincia del Volga. Per l'orzo si avrà un raccolto
disätäto.
Sáedado le uitlih6 notitie telegrafiche dei terfitori graniferi me-

ridionali, la persistetite siccità avrebbe peggiorato le condizioni ge-
nerali dei senlinati.
È raid alto deHe rdse a Kazanlik. -- Si scrive da

Soña:
S'ecòfidò iiiforniazioni della Società Booþërativa agricola, il rac-

doltö delle rose per la fabbricazione dell'olio di rosa, è quest'anno
del 25 010 inferiore a quello dell'anno scorso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

del R. Ossei•Yatotio del Collegio romano

20 lu,glio £911.

t?aituzga de'llä stuiône e di inetri .......... 50.60.
IfáYumfra a nieziodi

........ 75803.
Termometro centigrado al nord............. 32.6.
T'ausiõ¿e dåldapore, in111m...

.... 9.99.
ËÌñíida relativa a mezzed

....... 27.
Vento a niezzodl ........................... SiN'.
Yelodtiin kin. .......................x.... 10.
E(tato del cielo 4 ruezzodi ............. ..... sereno.

rassenio 33.4.
Termonietto centigfado.................. .

Ininin10 18 1.

Rioggia, in mm.
.......

-

20 luglio 1911.

In Europa: pressione massima di circa 768 al nord della Francia,
miB A di niin. 19T a Pietroburgò.
"In Italfä nelle 24 ore: handitiotto at1mentato al nord, sulle coste
dell*Adriatico e in Sardegua, firio a mill 2.5 a Torino, diminuito di
poco sul basso Tirreno ed in Sicilia. Temperatura irregolarmente
vaffata.* Pid ee temportli in Italia.
Barometro: massimo intorno a767 mm.all'estremo nord; minimo

di birePiðŒ in Sicilia.

Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-
nali al nord e sul litorale Adriatico, deboli vari altrove. Cielo vario
o nuvoloso con tenaporali sparsi nell'Italia superiore,sereno altrove.

BOLLETTINO inlTEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinaliilca

Roma, 20 luglió 1971.

STATO 8ÏÁ'i'Ò TEÑÑŸURA
preeddebteBTABIONI del cielo del máre .- IMassima Minima

are 1 ore7 Rolle 24 ore
I

IPorto blauruio ... sereno I mansso 30 2 23 0

Genoya........... */, coperto calho 21 0 22 6

Speyda............ */4 coperto calulo 30 4 20 6
Cuneo ............ 1/4 coperto -- 25 5 17 3
Íòrino

...... ....
*/4 opperto - 21 I 18 1

Alessandria....... sereno - 31 3 Í7 3

Novara ........... sereno - 20 0 19 3
Doniodossola...... sereno - 28 9 16 2
Úavia ............ 1/4 ooperto ·- 31 0 17 0
Niilano............ "It coperto - 31 3 19 3
Conao ............ 3j4 coperte - 29 9 20 8
Exuadrio........... --

-- --

Berganio ......... 1|, c.operto 27 2 14 9
Brescia ..,........ 'Is coperto 29 8 21 3
Creniona .. ...... 3/4 coperto 31 4 20 2
Mantova ......... serëno 30 6 17 0
Verona........... coperto 31 4 17 0
Belluno

....... ..
3/4 coperto 25 4 17 1

Udine ............ coperto 28 0 19 9
Treviso........... coperto - 31 3 19 3
Venezia.......... coperto cahno 28 9 20 7
Padova........... coperto - 29 4 19 3
Rovigo ........ .. coperto 32 2 16 7
Úiacenzá ......... 1/4 coperto - 29 7 19 0
Pathia ........... */4 coperto 30 9 20 0
Reggio Einilla .... 3/4 coperto 30 3 19 6
Idodena .......... */4 coperto -- 29 3 18 8
Ferrara

.......... coperto 29 5 18 4
Bologna ......... 3/4 coperto 28 8 20 3
Ravenna ......... --

-- --

Forll ............. */4 coperto - 29 2 21 2
Pesaro ........... coperto caln2o 28 0 23 0
Ancona........... ©|4 coperto legg.raosso 29 0 It 0
Urbino ........... nebbioso - 28 6 13 3
\Iacerata ........ seren0 - 29 5 20 5
Ascoli Piceno..... --

- --

Perugia .......... sereno 30 2 21 0
Canteiino....... ; sereno 27 5 17 3
Lucca............. coperto 31 2 19 5
Pisa.............. coperto 32 3 16 7
Livorno........... coperto legg.Inosso 30 0 20 4
Firouze........... coperto -- 33 0 .20 7
.Arezzo ........... 3/, coperto -- 32 2 19 4
Siena ............ 1/2 coperto -- 31 2 21 3
Grosseto.......... 1/4 coperto -- 32 2 16 5
Ronut ............ sereno

- 32 3 18 1
Teranlo .......... sereno - 32 9 19 2
Chieti

............
sereno 27 8 20 8

Aquila ........... sereno 31 1 19 6
Agnone .......... sereno 30 3 19 3
Foggia .... ...... sereno

-- 34 6 20 0
Bari.............. sereno caln10 28 4 19 2
Lecce

............ sereno 33 4 21 0
Caserta .......... sereno

-- 35 0 22 1
Napoli ........... sereno calau) 32 0 23 1
Benevento........ sereno

-- 34 5 19 8Avellino..........
Caggiano ........
Potenza

.......... sereno
-- 32 4 19 0

Cosenza .......... sereno
-- 35 0 19 5Tiriolo

........... sereno 25 6 15 4Reggio Calabría .,
Trapani .......... coperto legg-Baosso 28 7 24 8Palermo-....-.... sereno animo 32 9 19 0Porto Empodocle.. sereno cala10 27 5 22 3Caltamssetta

...., eereno 30 0 23 0Efessma .......... s/, coperte calmo 30 0 22 0Catania ·......... sereno ca•n'o 31 4 22 0Sirddusa.......... sereno .calnlo 24 7 20 2Cagliari ........., 1/4 coperto legg. mosso 29 5 20 0
.
Sassari••-•-•-•••• sereno

-- 30 6 21 9

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


